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DIGIUNO INTERNAZIONALE PER LA. VITA 

Cenni biogra.fioi· sui 9 che digiunano a tempo indeterminato 
(apprendiamo oggi 9 agosto che altre due persone hanno aderito, uno spagnòlo 
che si chiama Francisco Aleyo e digiuna · a Parigi con Solange, Jacky e Michel 
poi un russo che digiuna a Bonn con Jo e Didier, ne sconosciamo il nome) 

Charles Gr~y, U,SA, 58 anni, 2 figli e 4 nipoti, nell'ottobre '82 ha sposato 
Dorothy Granada; professore di eociologia e p·oli ti ca all'Università di Denver 
fino al '75 (od alla seconda metà degli anni '60), quando si dedica interame~ 
te all'impegno per la pace; obiettore di coscienza nella II guerra mondia~e, 
contro la bomba atomica negli anni '50, contro la guerra in Vietnam e le cea 
trali nucleari negli anni 1 60 e '70; vive in povertà (200 dollari al. mese), 
arrestato nel '78 con altri 400 davanti alla base del Trident, progetta nel 
'79 una campagna triennale per la pace, il Digiuno per le Vita che-di quella 
campagna rappresenta il culmine viene deciso il 18 giugno 182 a New York con 
Dorothy e Solange, nel novembre '82 lo espone a Comiso, nel marzo '83 in Nu~ 
va ZelRnda, Australia, e nelle isole del Pacifico, è coautore con Dorothy 
della "guida al digiuno politico" (tradotto in Italia da Lorenzo Porta e A. 
L. Leonardi l'Abate, ma non ancora pubblicato), digiuna a San Francisco 
Dorothy Granada, USA, 52 anni, un figlio, infermiera, di genitori messicano 
e filippina che vivono in miseria in California, sposa un medico, fortemente 
impegnata contro 11 nucleare civile e militare e soprattutto per il III Mondo ~ 
finisce ripetutemente in carcere e finisce cosi anche il suo matrimonio (il 
marito non a.pprova), in carcere conosce nel '78 o '79 Charles, digiuna a San 
Francisco, è cristiana.come tutti o quaai tutti gli altri · 
Solange Fernex, Francia (AJ.sazia, Biedertal-Vall'Onesta), 49 anni, 4 f'igli e 
un nipotino, ha avuto il padre e dei parenti uccisi durante le due guerre 
mondiali, con il marito medico trascorre molti anni in Africa, da cui un de 
ciso impegno per il III Mondo, nel '74-75 manifesta contro le centrali nucle~ 
ri in Francia, Germania (Whyl), Svizzera, nel '77 digiuna ad oltranza con ~ 
tri 7 contro la centrale nucleare di Fessenheim, ottenendo dopo 23 giorni una 
commissione di controllo indipendente e la pubblicazione del piano segreto 
di evacuazione, nel '79 apre la lista dei verdi francesi per le elezioni eu 
ropee, digiuno illimitato (9 giorni) per l'accesso alle reti TV, nel 1980 -
traduce e diffonde l'appello alla campagna triennale come farà con la "guida") 
nella primavera '81 aderisce al Digiuno per la Vita sollevando da una crisi 
psicologica Cha.rles e Dorothy, a Pasqua '82 partecipa al digiuno mondiale per 
il Salvadbr promosso da Adolfo Perez Esquivel cui partecipa anche il MIR {v. 
Notiziario 141), incontra. Che.rles e Dorothy a New York: per la II Sessione sp~ 
cia.le dell'ONO sul disarmo nel giugno '82 e insieme stilano la lettera-pro 
posta, che poi presenta in Giappone esattamente un. anno fa~ nei giorni di­
Hiroshima e Nagasaki, ad un convegno contro le bombe A e H che inserisce l'aR. 
pello nel documento finale (ottenendo grande risalto su tutti i mass-media), 
lo presenta poi nel marzo '83 al. vertice dei 101 paesi non allineati riunito 
a Nuova Delhi (che nel documento finale lancie. un allarme contro la guerra : 
incombente), e poi a Bruxelles, Berlino, Londra, Stoccolma, ecc., digiuna a 
Parigi 
Mitsuyoshi Xojima, monaco buddista giapponese, 34 anni, costruttore di pagode 
della pace a Okinawa, vive in solitudine sul mare, ha aderito non appena saRU 
to dell'iniziativa, digiuna a San Françisco ·­
André Larivière, Canada, Quebeo, 34 anni, sposato con 3 figli, impegnato nel 
movimento contro le centrali nucleari, poeta, ha lavorato per molti anni nel 
parco nazionale a 500 km dal più vicino centro abitato, amico della Oomunit~ 
dell'Arca, digiuna a San Francisco 
Jacky Guyon, Francia, Gìu~a, 31 anni, sposato con un figlio, gestore di un 
campeggio per giovani, fotografo, "poeta e contadinoa, mai prima impegnato 
politicamente, 3 anni fa. dopo una lettura. di Ga.ndhi ebbe idea di digiunare 
ma non trovò a chi rivolgersi, l' anno scorso lessa i l libro che parla di un 
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bambino che va da un oapo di stato all'altro interrogandoli sul pereh' non 
disarmino e, non ottenendo risposte oneste, non vuole più .mangiare. Decise 
allora di imitarlo e andb da Mitterrand (v. lettera al figlioletto Gaapar~), 
quindi si iscrisse ·al Digiuno per la Vita nel gennaio '83, digiuna .·:a Parigi · 

Miohel Node~, Francia meridionale, 35 anni, falegname, sposato, proviene da 
una famiglia di militari (p.es. uno zio è ge~erale a riposo), abbandona gli 
studi •normali 1 , diplomato in tecnica agricola, impegnato contro le centrali 
nucleari (Malville), andò poi a vivere in campagna, è rientrato ·nell'impegno 
politico con questo digiuno, recandosi alla Comunità dell'Area per preparn1: 
visi spiritualment~, digiuna a Parigi . 
Didier Mainm, Francia, Nantea, 26 anni, aderente al MIR, lavora in un a.s,! 
lo nido, da tempo impegnato nella lotta alle centrali nucleari, per il Ler 
zac, per l'obiezione di coscienza e fiscale {assistenza legalè, ecc.), d!­
giuna. a Eonn con la 'nostra' Jo 
Jo Jordan, Germania occidentale, Amburgo, Eerlino-Ovest, ca. 50 anni, inizia 
il suo impegno politico lavor~do per il III Mondo, trascorre 18 mesi in ~ 
geria durante la guerra d'indipendenza affrontando grosse difficolt~; ai ~ 
nerali di un pacifista, Hartmut Grtlndler, datosi :fuoco ad Amburgo in occasi.2, 
ne di un congresso della SPD, affigge questo biglietto sulla bara: •non c'è 
amore più grande che dare la vita per i propri amici"; attiva nella lotta 
contro la centrale nucleare di Brockdorf, abbatte per es. lo steccato còn 
funi, arrestata, deve ancora pagare una multa di 17.000 marchi; nel 1981 
partecipa alla marcia dell.e donne Copenhagan-Parigi (cui prese parte anche 
il primo comitato per la pace italiano, quello di Roma), conosce in tale o~ 
casione Solange e dà una prima adesione al Digiuno, a Parigi organizza il 
digiuno delle maroiatrici dal 6 al 9 agosto; marcia delle donne finlandesi 
a Mosca, 1982 marcia di 6 mesi dalla costa ovest degli USA fino a New York 
con i monaci buddisti durante la quale parla ogni due sere a nome degli e:!! 
ropei e dei cristiani; a New York, tra un milione di pacifisti che gremisco 
no la città, non riesce ad incontrare Solange, Charles e Dorotq; nel marzo 
'83 va a Comiso dove raccoglie tra le donne centinaia di firme di solidarie 
tà per !uri Vaccaro in carcere a Siracusa e poi ne imità il gesto, oltrepai 
sando la cinta del Magliocco: arrestata e portata nel carcere di Ragusa, dove 
digiuna, viene liberata (dopo 7 giorni?) la sera del 14 aprile ed espulsa 
dall'Italia, senza che abbia il tempo di salutare una f~iglia di amici che 
abita a pochi passi dal carcere e che custodiva le sue cose (molti che l'han 
no incontrata dicono di conservarne un ricordo indelebile); al termine del­
congresso pacifista di metà maggio a Berlino si imbatte nuovamente nel Digi]! 
no per la Vita, 11 17 giugno incontra a Nantes il gruppo francese e dà la 
sua adesione definitiva, digiuna a Bonn (Peter Dierschke e P.A.) 
(il russo si chiama Andrea Elukovitch, lo spagnolo Francisco Alejo) 

La lettera-annuncio del 19 giugno 198~ (in parte pubblicata sul Notiziario 
MIR di aprile '83 e su Azione Nonviolenta di maggio 183) 
Carissimi amici, una settimana fa a New York, più di 750.000 persone hanno .. 
manifestato per il disarmo l.a pace e la giustizia, con un corteo più grande 
di quelli contro la guerra nel Vietnam. E' stata la dimostrazione più impo 
nen~e della ·storia americana. Sulla spinta di questa prova della forza del 
movimento per la pace, e incoraggiati dall'analoga volontà di pace manifesta 
tasi in molte altre nazioni, noi speriamo che tutti i popoli del.la ~erra ~ 
si sollevino per:· 
-mettere fine a1la.pazzia della corsa agli armamenti 
- eliminare del tuttò gli armamenti 
- fem.are la politica di·oppressione e ingerenza. internazionale 
- cominciare a redistribuire le risorse mondiali per soddisfare i bisogni 

umani 
.... valorizzare la vi t a umana., affermare l 'unità dell. •umanità, e';primere 1 'em.2. 

:~-, reciproco, condividere i b<;n:t della 'ter r a. s econdo gi"Usti • Ji a. 

( 
l 
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Scriviamo questa lettera durante la II Sessione speciale sul disarmo del 
le .Nazioni Unite: non sappiamo ancora qur:tli saranno i suoi risuJ.tati, ma 
quello che sappi~o è che tutti noi viviamo sotto la minaccia di un oloca~ 
sto nucleare. I preparativi di questo olocausto, sia per am.i convenzionali 
che nucleari, condannano ogni gi.orno migliaia di persone alla morte per fame .., 
Tutti siamo coinvolti in un duplice crimine, in un crimine mostruoso, che 
dobbiamo ferm.are per salvare quelli che muoiono di fame e per preservare la 
vita stessa sulla terra. 

se il movimento popolare che richiede il congelamento delle e.rmi nucle_!! 
ri riuscirà a vincere, i paesi più potenti forse sceglieranno un'altra str.!! 
da: la corsa alle armi convenzionali. Dobbiamo combattere onche questa po~ 
sibilità, perché comunque si finirebbe lo stesso con una guerra nucleare, 
anche se si fossero ridotte di molto le armi nucleari. Perciò il disarmo 
generale è necessario tanto quanto quello nucleare, se vogliamo ridurre la 
minaccia dell 1olocausto. 

Abbiamo tanta strada da .fare e poco tem.:po a disposizio·ne. Dobbiamo appr.2, 
:f'ondire e intensificare i nostri sforzi. D·obbiamo agire in f'orme adeguate 
al male che affrontiamo, se voglic.m.o vj.ncere quel male, in noi stesoi e nel 
mondo. Dobbiamo vivere una vita più semplice e condividere quello che POA 
sediamo in modo che anche altre persone possano vivere. Dobbiamo ridurre la 
nostra complicità con tutte J_e istituzioni che legalizzano la violenza, do]! 
biamo resistere loro mediautG la disubbidienza civile, l'obiezione di 02 
scienza e l'obiezione fiscale alle spese militari. 

Il nostro avversario è fortissimo. Per vincere dovremo mettere in atto 
i metodi nonviolenti .pH.'!. potenti. Se Gandhi ha ragione, 11· digiuno è il me~~ 
zo più potente. Per le persone religiose il digiuno è un cammino verso Dio, 
per chi crede nell'uomo è un modo di esprimere i suoi principi etici. Uella 
storia, Gandhi e molti altri hanno a:rfrontato le istituzioni malvage attrJ! 
verso il digiuno, fino a rischiare la :propria vita. Noi vogliamo fare lo 
stesso. Digiunando ci identificheremo con i milioni di persone che cont! 
nueranno a morire di fame ~inohé durerà la cors~ agli armgmenti. Condiv! 
deremo la loro pena. e cosl :f'a.cendo potremo :finalmente aprire i nostri cuori 
con i cuori dei nostri fratelli e sorelle. 

I digiuni a durata aperta, perché mettono a rischio la vita umana, hanno 
il potere di accelerare le decisioni da prendere, aprire varchi nei muri di 
indifferenza, portare a dei veri cambiamenti. Se mai occorreva affrettarsi, 
questo è il momento. I bambini di questo mondo muoiono e ogni giorno di più 
si avvicina il momento dell'apocalisse nucleare. 

Durante la II Sessione speciale sul disarmo abbiamo :fatto digiuni di bre 
ve durata con migliaia di persone in ~tto il mondo. Continueremo a fare 
questi digiuni nei mesi seguenti, chiedendo che altri si uniscano a noi. 
Cercheremo di comunicare gli obiettivi dei nostri digiuni all'opinione pu~ 
blica ed ai gruppi che lottano per la pace e la giustizia. Speriamo che 
questa azione riesca ad allargal~e e a rafforzare il movimento per la pace 
e almeno a realizzare la cessazione della corsa agli armem,enti come primo 
passo verso 11 disarmo e la giustizia.. 

Ma questo primo passo diverrà molto_più difficile se nell 1 autunn.o '83 
verranno installati in Europa i missili Cruise e :Pershing 2. E' tale pr.!:_ 
vista installazione a fornirci quindi la scadenza per la nostra azione: 
se non si rinuncerà a tale programma, se non verranno bloccati da parte 
delle potenze nucleari progettazione, collaudo, costruzione e dispie~ 
mento delle nuove armi nucleari, il 6 agosto 1983 - Anniversario di Hiro 
shima - cominceremo un digiuno a tempo indeterminato. -

Se pensiamo alla :frune nel mondo, vorremmo cominciare anche prima., ma 
dobbiamo preparerei bene·, consul t ere le persone a noi vicine e ra:f:f'orzare 
i nostri animi. 

Inoltre vogliamo dare tempo ad aL+ : e persone perché possano preparars i 
a lottare per questi. obiettivi, o d·· gi una.ndo con noi a t empo inrl ~te:rminato 

~ · ..,. b~vi periodi, o i .n al tri mo _: contribut:t di lavoro o r _ denaro
9 
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lettere a persone interessate, pressione sui me,ss-media, pubblicità, dimo 
strazioni, scioperi, disobbedienza civile. Vi chiediamc> aiuto, consiglio-
e partecipazione. · · 

Chiameremo la nostra azione Digiuno per la Vita, pérch~ questo vuole 
essere: un digiuno in cu.i verrà affermato che tutta l'umanità ha il diritto 
di vivere libera dal supplizio della fame e dall'angoscia dell 1olocsttsto. 

Ci impegni~o adesso in questo Digiuno per la Vita.. · 
Con Amore e Speranza 

Solange Fer.nex Charles Gray Dorothy Granada 
(trad. rived. e eor.r. di P.A.) 

(Il testo pubblicato su Azione Nonviolenta reca anche la firma di Didier 
Mainguy, del MIR francese. e vi compaiono alcune variazioni apportate nei 
primi mesi di quest'anno, per es.: 
•tempo fa a New York quasi un milione di persone hanno manifestato ••• • 
'porre fine alla nostra complicità con tutte le istituzioni che legalizzano. 
la violenza ••• ' 

•secondo quanto ci ha insegnato Gandhi, il digiuno è il mezzo più potente• 
• abbiamo fatto digiuni di breve durata (10-20 giorni) con migliaia di pe~ 
eone in tutto il mondo' 

•congelamento delle armi nucleari come primo passo verso il disarmo e la 
giustizia' 

•perciò il Pentagono stesso ci ha fornito la scadenza per la nostra a~tone: 
se non riusciamo a ferm.a.re il programma del Pentagono e della Nato ••• 1 ) (P .A 

APPELLO 
Eonnecombe, 24 aprile 1983 

Più della metà della popolazione del mondo conosce l'oppressione, la ~ 
seria e la fame, dal momento che i paesi ricch! spendono somme enormi per 
una corsa agli armamenti nucleari sempre più pericolosa. Di fronte a questa 
situazione intollerabile: 
- milioni di persone hanno manifestato per la pace ed il disarmo nucleare 
nel 1982 e 1983; 
- 90 milioni di firme sono state presentate il 9 giugno 1982 al Segretario 
generale delle Nazioni Unite, nel corso della II Sessione speciale sul disarm 
-il 13 dicembre 1982 all'ONU, 122 paesi su 159 hanno votato .una risoluzione 
che chiede a tutte le potenze di congelare il loro arsenale nucleare e di 
sospendere la produzione di materiale fissile a destinazione militare; 
- la Dichiarazione finale del vertice dei 101 paesi non allineati (Nuova 
Delhi, 12-3-83) ha insistito sulla necessità urgente del blocco della spe 
rimentazione, produzione, accumulazione e dispiegamento delle armi nucleSXi. 

Con il digiuno noi aggiungiamo la nostra voce alla richiesta urgente eh. 
la grande maggioranzadei cittadini e dei governi rivolge alle 5 potenze n~ : 
cleari (Usa, Uras, Gran Bretagna, Francia, Cina) affinché congelino l'ar.m~ · 
mento nucleare. Noi rispondiamo alla bomba, la più alta forma di violenza, 
con il digiuno, che Gandhi definisce la più alta forma di nonviolenza. 

APPELLO ALLE PERSONE 
Noi abbiamo assistito alla sconfitta dei governi nei negoziati interna 

zionaJ.1 sul disarmo. Ora sta alle popolazioni di levare una voce forte e­
unita per dire che non accetteranno nulla che non sia almeno un immediato 
blocco della corsa agli armamenti nucleari. 

Noi facciamo appello ad ogni persona desiderosa di preservare la vita 
ad intraprendere· azioni, le più forti ed immediate di cui è capace, come 
manifestazioni, diffusione di petizioni, pa~ecipazione ad azioni di di 
sobbedienza civile e digiuni di sostegno. -. 
APPELLO ALLE ISTITUZIONI 

Noi facciamo appello anche a tutte le Chiese, organizzazioni professio 
~ali, politiche, umanitarie e altre, a prendere una posizione chiara a f~ 
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vore di un congelamento nucleare e ad orgànizzare azioni per ottenerlo con 
cretamente. 

AP:PELLO AI GOVERNANTI 
Noi facciamo appello ai governanti perché àscoittno 11 richiamo dei PA 

poli del mondo a non attenderé più che siano altri a fare 11 primo passo per 
ferniare la. corsa agli armamen~i nucleari; affinChé acco~gano positivamente 
le iniziative dellè altre nazioni e perché prendano le misuri immediate e 
concrete che si impongono. 
Noi consideriamo come assolutamente primarie le due misure segu.enti: 

l) a) il non dispiegamento da parte della Nato o degli Usa dei Pershing 2 
e dei Cruise in Europa o altrove; 

b) il rifiuto o il riesame da parte degli stati non-nucleari e della Gran 
Bretagna del loro accordo per l'installazione di questi missili sul 
loro territorio; 

c) lo smantellamento degli SS20 da parte dell'Unione Sovietica; 
2) il blocao da parte di tutte le potenze nucleari delle sperimentazioni at~ 

miche e la firma di un trattato di interdizione di tutte queste spertmen 
tazioni e dei veicoli mobili di lancio. 

Noi consideriamo sigaificative altre misure come: 

l} l'iniziativa da parte di tutti i governi di esigere dalle potenze nuole.ari 
l'applicazione delle risoluzioni dell'ONO che chiedono un congelamento mult! 
laterale o bilaterale degli armamenti nucleari e dei loro sistemi mobili; 
2) una moratoria da pa~e delle cinque potenze nucleari che ·ri~ardi lo BV! 
luppo, la sperimentazione, la produzione e il dispiegamento delle armi nQCl~ 
ari; 
3) l'abbandono da parte della Gran Bretagna del programma Trident; 
4) il voto da parte del Congresso degli Stati Uniti di una risoluzione 1n 
favore di un congelamento nucleare e della soppressione del bilancio milit~ 
re corrisponden~e. 

I governi debbono prendere queste o altre misure concrete e immediate che 
permettano di uscire dall'ingranaggio della corsa agli armamenti nucleari. 

Nessuno di noi potrà sopravvivere a lungo sotto questa minaccia nucleare 
se popolazioni, istituzioni e governi non agiranno, presto e in modo sign! 
ficativo, in direzione del blocco della nuova corsa agli armamenti. 

Quando si verificheranno tali avvenimenti saremo soddisfatti e porremo 
fine al nostro digiuno. 

Noi chiamiamo questo digiuno Digiuno per la Vita perché è oib che esso 
vuole esprimere. Vuole affermare che l •umanità intera ha il dirit'b:o di vivere, 
libera dallo sterminio per fame e dall'angoscia dell'olocausto nucleare. 

Il teste ing1ese delle misure per cui battersi (Newspaper of FAST FOR LIPE) 

The two kinds of action seen by the fasters as most urgently needed are: 
0 Stopping the deployment of medium-rarige missiles by one or more of the 

following: 
l) A decision by the u.s. or NATO not to deploy Pershing II and cruise 

missiles in Europe and eleewhere. 
2) The refusal or postponementa by the non-nuclear countries and Great 

Britain of installation of these miseiles on their territor,y. 
3) The dismantling of the SS20 miesiles by the Soviet Union. 
0 The signing of a Oompreheneive Test Ban treaty by the nuclear powers, 

or the immediate cessation of testing as a preliminar,y to suoh a treaty. 

Other measures which the fasters would consider significsnt are: 
° Concrete actions by gover.nments to ensure that the nuclear powers tmple -ment the U.N. resolutions calling for a multilateral or bilateral treeze. 
~ A moratorium by the nuclear powers on development, testing, production 
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end deployment of nuclear weapons systenis. 
o_ The cancellation by Great Britain of its Trident program. 
0 A u.s. Congressional resolution in favor of a nuclear freeze combiried 

r . . • 

with a refusal to appropriate ~tnds for military progrmns incompatible with 
that resolution. . 
(Il Giornale del Digiuno osserva trattarsi di esempi di misure che i governi 
possono decidersi e. varare dietro ln pressione dei popoli, delle Ohieee, ·e 
di altri organismi. Sono misure tutte necessarie, quelle elencate, ed ognuna 
di esse ~ importante. Si tratta di esempi, non di richieste ultimative. I 
digiunatori sono aperti a misure di analogo peso e rilievo. Non si ritengono 
saggi- abbastanza da prevedere q~ali passi concreti vereo il disarmo nucleare 
possano esattamente scaturire dru.la loro azione e da altri tipi di azioni. · 
Sono certi che l • offerta da. essi fatta in uno spiri t o di amore metterà. in 
moto une. dinamica che porterà ad un'azione nonviolenta decisiva, ben coord! 
nata, ricca, molteplice e simultanea, per questo medesimo obiettivo chiar_t! 
mente definito. Appena ciò indurrà i governi ad iniziare ~inalmente ad agire, 
allora terminerà il digiuno.) · P.A. 
Punti poli t ici del digiuno llell' Appello lancia.to il 24.4.83 dal.la Comunità 
dell'Arca di :Bonnecombe, i punti definiti assolutamente primari sono in s,g_ 
stanza: l) la rinuncia USA a Pershing II e Cruise ovunque (cioé alla qualità, 
al salto tecnologico da essi rappresentato); 2) la rinuncia URSS agli SS20 
(cioé alla quantità, si.a pure paritaria con Francia e Inghilterra) in cambio 
del 3) congelamento (freeze) delle armi nucleari a partire dalla (ricerca 
e) sperimentazione. Ciò non impedirebbe ai russi (è bene sap_ere) di tenere 
sotto tiro l'Europa della Nato (come lo ~ già l'Europa del Patto di Varsavia) 
adattando la mira dei missili intercontinentali, ma impedirebbe la corsa al 
riarmo degli americani contro la rincorsa alla parità dei russi, e vanitich~ 
rebbe ogni strategia di gu.erra nucleare limitata o protratta. Tutt.o il CO!! 

trario cioé della iniqua opzione zero di Reagan (via anche gli SS4 ed SS5 
risalenti al '56 e '61 rispettivamente) riverniciata in "equa" opzione so-so. 
E' chiaxo altresi che il rifiuto dell'Uras di smantellare gli SS20 ha una 
valenza, non tecnologica, ma poli ti ca: avvalers-i della spontanea protesta 
insorta inizia~ente in Olanda contro la conclamata intenzione degli Usa di 
sacrificare l'Europa degli 'alle ati • ad una strategia di guerra nucleare vi! 
toriosa, per indebolire i terrei legami esistenti tra le due sponde dell'A! 
lantico (ma occorre osservare che anche il suo impero mostra falle sempre 
più vistose). 

A 'taJ.e prospettiva di rinuncia quantitativa. e qualitativa e di congeleme!! 
to, prosegue in sostanza il testo, collaborino e si facciano collaborare, 
fidando anche sulle qualità umane dei governanti, i 3-4 governi europei della 
Nato che hanno accettato l'installazione dei nuovi missili (per un preteso 
riequilibrio, ed occorre contestare la falsità di questo assunto). 

Altre misure significative sar ebbero che l) la Thatcher rinunci ai suoi 
Trident (e lei personalmente non vi rinuncerà mai (mai dire mai), ma 11 ~ 
degli inglesi, in base ai risultati elettorali che per ques~o valgono, vi 
si oppone); 2) 11 Congresso USA voti il freeze nucleare (ma proprio 2 se~t±ma -ne fa da oggi 10 agosto, ha votato un bilancio militare annuo globale: co~ 
presi gli MX, i :B-J., il gas nervino, i missili 'intelligenti' e 1 raggi 1~ 
ser già sperimentati con successo, di oltre trecentomila (300.000) miliardi 
di lire italiane (ridotti il 6 agosto del 2%, non del 6% come dice l'Avvenire, 
mal cal.colando, e che corrispondono al sangu.e e ai nervi dei bambini morenti 
del. III Mondo che' osserviamo dai nostri schermi TV, o dei bambini sfracel.lati 
dai soldati in Guatemala e Salvad~r, p.es.). 

•Nessuno di noi potrà vivere a lungo sotto questa minaccia se EOpolazioni, 
istituzioni (Chiese ecc.} ·e governi non agiranno, presto e in modo signif! 
cativo, verso il blocco dellRU8!~sa agli armamenti" •ora sta alle popolazioni 
levare una voce forte e unita per dire che non accetteranno nulla che non 
s i a almeno un blocco ~ediato della corsa agli armamenti nucleari• •Noi ta~ 
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ciamo appello ad ogni persona che desideri preservare la vita ad intrapre~ 
dere azioni, le pi~ forti e immediate di cui è capace, come manifestazioni, 
diffusione di petizioni, partecipazione ad azioni di disobbedienza civile . 
e digiuni di sostegno• (e un confronto di idee, aggiungo, che non disdegni 
il lato basso e tecnico delle cose- qualche •mat~rità scienti.fica'l'abbiamo 
anche tra di noi - per potere opporre un fronte piu ampio, non necessariamente 
unitario, contFo la censura che avvelena le coscienze anche bilateralietiche, 
visto che non di unilateralismo qui si tratta). . Pino Arancio 
(Possiamo anticipare con grande gioia -che -il sostegno al Digiuno per la Vita 
è enorme in tutto il mondo, cioé enormemente superiore alle aspettative di 
tanti: anche in Italia, fin dove giunge l'informazione, e un'informazione 
non distrattamente o dolosamente distorta). P.A. 

Annuncio- ro oste. del l .6.82 Desidero porre i~ rilievo alcUni concetti: 
l chi conosce gli imponenti sviluppi del grandioso movimento per la paoe 
(quello reale, del nordEuropa e degli USA), sa in piena coscienza che c'è 
veramente •1a speranza che tutti i popoli del mondo si sollevino" 
2) non basterà congelare le armi nucleari, occorrerà anche bloccare il riarmo 
convenzionale, per le ragioni esposte alla TV italiana anche da Jonathan Schell 
("una guerra convenzionale tra superpotenze si trasformerebbe in nuclearen), 
nell'ultima puntata di quel servizio sulla pace su cui bisognerà tornare (sono 
pronte alcune trascrizioni) 
3) l'avversario è fortissimo (e la sua arma aggiungo è la menzo~a), il digi~ 
no è 11 mezzo più potente e coerente a disposizione _ 
4) i preparativi dell'~locausto nucleare condannano già ora ogni. anno all'o~ 
causto decine di milioni di persone come noi che muoiono di fame: bloccandolo 
salveremo anche noi 
5) udobbi~o porre fine alla nostra complicità con tutte le istituzioni che 
legalizzano la violenza, tramite la disobbedienza civile, l'obiezione di co 
scienza, l'obiezione fiscale alle spese militari" ed organizzando la veritk 
e il dialogo 
6) "Nell'autunno '83 verranno installati in Europa i missili Cruise e Pershing 
II ed è perciò il Pentagono stessD a fornirci la scadenza per la nostra azione 
7) "Chiediamo aiuto attraverso contributi di lavoro e denaro, lettere a peE 
eone interessate, pres~ione sui mass-media, pubblicità, dimostrazioni, sci2 
peri, disubbidienza ·civile, qualsiasi azione per la pace". P.A. 

(Oggi 10 agosto ci pervengono inoppugnabili testimonianze sulle gravissime 
responsabilità perlomeno del questore di Ragusa in merito a quanto avvenuto 
a Comiso l'altroieri: vogliamo sperare che ai prossimi blocchi nonviolenti 
non si ripeta più nulla del genere) (P.A.) 

(Abbiamo appreso stamane che poche ore prina, verso le 3 di notte, una bomba 
tranciava un tratto di binario al passaggio di v~ direttissimo nord-sud, per 
fortuna senza. conseguenze: ricordiamo che, al pari della. mafia, la strategia 
della tensione è un triste capitolo non ancora concluso perché sinora rim,! : 
sto impunito, forse perché vi compare la lunga mano dei servizi segreti) (~.A,) 

INTERVISTA A SOLANGE, DOROTHY E CHARLES (realizzata per corrispondenza da 
Jim Douglass del movimento "Ground Zero" ed autore di vari libri sulla pace) 
GROUND ZERO: Il Digiuno per la Vita sembra avere una dimensione nonviolenta 
indicata da Gesù e da Gandhi, ma sinora poco esplorata. Come si spiega che 
vi sia nella vostra vita una tale fede ed un tale amore? 
SOLANGE: Già a 18.anni mi sono messa. interamente nelle mani di Dio, confidand~ 
per ogni cosa in Lui. E • per questo che non ho mai temuto per i miei bambini. , 
Nel '77 mi sono sentita chiamare ad intraprendere un digiuno di durata inde · 
term~ata per protestare ~contro una centrale nucleare. Mi tornava senza posa 
aJ.la mente il versetto del salmo 23: "Quando cammino nella valle del l •om.bm 
nell a mor-te , non t emo nulla. perché tu s-ei con me". Se amiamo Dio, dobbiamo 
r · - · .~? cr.~azion.G, C;)'-~ra dl Dio o L 1 G.JnO:?.."'~ di Dio no:n è t:~.a;~ s tat o disgiunto 
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per me dall'amore delle persone, degli animali, delle piante, delle rocce, 
dei paesaggi, dei fiumi, dell'aria, del mare ••• 
DOROTHY: Come donna che vuole im_pa.rare ad essere crietian3., credo che il mio 
unico vero compito sia di fare la volontà di Dio. Vedo che la crocifissione 
di Cristo continua implacabilmente nel razzismo, nella fame, nella repressione, 
e nella minaccia dell'olocausto. Io sono infermiera, e un 5 anni fa, che 
mi preparavo a·tornare in America Latina, cominciai ad accettare l'idea che 
la lotta contro la corsa agli a.mamenti nucleari doveva passare in primo piano. 
Perché, senza mondo, che cosa potrebbe essere il Regno? Ho scelto il digiuno, 
come forma di testimonianza, perché csao prepara a ri~anere ail•ascolto di Dio. 
Digiunando, colmo anche un poco l'abisso che c 1 è tra i miei fratelli e sorelle 
del III Mondo e me stessa. 
CHARLES: Le sorgenti della mia fede, della mia speranza e del mio amore sono 
le persone con la loro profonda bontà. Forse, nella loro luce migJ.io.t-e, sono 
esse le mani ed il cuore di Dio. E quando non sono in quella luce, ci sono 
spesso buone e sufficienti ragioni perché sla cosi. Il digiuno è un inci 
dente nella mia vi t a, una. naturale r:t.sposta ad una crisi, qv..alcosa. che chi un 
que può fare allorché è minacciato un fondamentale ve~ore della sua vita. -
Al centro della mia vita sta la mia esperienza quotidiana di un'economia non 
violenta, la decisione, sono circa già 5 anni, di non possedere, controllare 
o consumare che la mia giusta parte della ricchezza del mondo, senza pe~d,~rc 
mai di vista questa generazione e quelle . future. Ultinamente, l'impegno or~ 
nizzativo del digiuno ha comportato più viaggi di quelli che corrispondono 
a questa maniera di vivere. Ho im9iegato cioé più della mia ~uota di risorse 
mondiali di petrolio, èosì prezioee. I poveri di questo mondo me· lo perdon~ 
ranno un giorno, spero. · 
GROUND ZERO: Che cosa- nella vostra vita ha fuso talmente l'attuale sofferenza 
della fame ed il fUturo olocausto nucleare? 
DOBOTHY: Sono insieme chicana e filippina. Sono cresciuta nel clima infrac~ 
turale e semioscurantista degli snni '30 e '40 della California del sud. Me~ 
tre mio zio, chicano di 18 anni, rischiava la vita ne'l :Pacifico durante la 
II guerra mondiale, noi si veniva cacciati dai ristoranti nper soli bianchi". 
Ricordo che a 8 anni ho praso una spazzola dura e del latte detergente ol~ 
dese per tentare di schiarire la. mia pelle scura. Ho lavorato duro e sono 
sfuggita al ruolo di "bandita" senza guardarmi indietro. Sono andata all'Un! 
versità e poi nel lavoro ho fatto carrier-a. D~rante la mia fuga e dopo, ho 
sperimentato un vuoto, uno sradicamento, che ho potuto riconoscere e definire 
solo più tardi. E' il mio popolo, il popolo del III Mondo, che paga a prezzo 
della vita la corsa agli armementi, e mantiene questa società dello spreco 
che le armi tentano di proteggere. Per questa ragione vivo poveramente e r~ 
sisto al male con tutte le mie forze. 
SOLANGE: Mi sento profondanente ferita. allorché facciamo del mal.e ad una ore!_ 
tura di Dio, con la f~~e o con ltolocausto. Sono già scomparse numerose specie 
di enorme bellezza. Sia~o sul punto di distrl\ggere e di invertire la creazione, 
tornando dal 60 giorno al. l o, quando non ci sarebbe più la terra, non ci B!! 
rebbe più la. vita, né più rdente .. Si tratta della stessa e identica cosa. · 
.L'Olocausto nucleare è solo la f orma più acuta di stupidità dist~~ttiva, pe~ 
ché ra.ppresenta la. f:ine della Stori.a e della creazione. 
CHABLES: Visioni dei quartieri basai di Città del Messico, di Lima, di Hong­
-Kong; visioni di Hiroshima, di Lm.1Jurgo, de]. So,~th-Bronx ••• sono tutte fratto 
delle nostre paure e della nostra avidith . Poco tempo dopo avere distribuito 
i miei beni, e quando più non, potevo, se ne avevo voglia, paganui un pranzo 
al ristorante, o andare in macchina, o entrare in un teatro, ho cominciato 
a vedere il mondo in modo molto diverso. Non certo come avrabbero potuto ve 
derlo i poveri, ma almeno 'in un modo molto più simile e~ loro. Cosi, la mia 
partecipazione al tinore dell'olocausto ed alla so:f:fer0nza della :rame divenne 
più reale . Sono più Vl.'~li:10rabilc e.l dolo:-:-e della. fa~e di qunZJ:to r.on lo sia 
~ · .-=tì;o :priD~~- · J. g:<.v.:;;p:t è.oJ. nc-"~inont;o pacifi~:rta ( lhG ncn v·.:d.oD.e nelc;."l i am~ 
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menti nucleari un delitto dell'oggi ma solo una minaccia per il domani, mi 
sembrano vittime di un'analisi insufficiente. 
GROUND .ZERO: Come precedente al Digiuno per la Vita parècehi associe·ranno . 
lo sciopero della fame degli irlandesi del 1981. Che confronto si pub fare 
tra i due? 
DOROTHY: I prigionieri del Blocc~ H ricorsero alla tattica nonviolenta del 
digiuno allorché non ebbero più la possibilità di un altro metodo·di resistea 
za. Ogni volta che uno di questi ragazzi moriva, avevo l 1impressione che mi 
si affondasse un coltello nel cuore. Che tragedia è stata! Sono convinta che 
la sofferenza e il sacrificio di questi digiunatori ha indott.o Dio a perd.Q_ 
nare loro tutte le violenze che har~o potuto con~ettere nel corso della loro 
vita. Il Digiuno per la Vita è, d'altra parte, il momento culminante di 
una lotta nonviolenta. Noi non a7anziamo pretese, ma invitia:m.o le persone 
a guardarsi dentro e quindi a passare all'azione nonviolenta. 
CHARLES: Nostro scopo non è di stilare rivendicazioni. Speriemo di risvegli~·· 
re noi stessi, ed altri con noi, ad un'azione cosi forte che i governi siano 
obbligati ad arrestare la corsa agli armamenti nucleari. Noi proponiamo come 
esempi quelli che ci sembrano . ~azs~ significativi in direzione dell'arresto 
di questa corsa, ma restiamo aperti ad altre possibilità. Ci sono nel nostro 
atteggiamento elementi di responsabilità condiYisa e di penitenza. Consid~ 
riamo la nostra azione più ccm.e un digitmo che come ·v_n.o sciopero della. :f?,.me. 
GROUND ZERO: A chi fa esattanente appello il Digiuno per la Vita? Quando af 
fermate Che sarà interrotto solo etallorché le potenze nucleari avranno fatto 
un passo significativo verso l•arresto della corsa agli arm.omenti nucleari 
e saranno pronti alla~!~~~·, ciò vuol dire che il vostro digiuno 
dipende dalla conversione dei leader di gover4o? di quella di milioni di u~ 
mini della strada? di èhi esatt~nente? 
SOLANGE: Facciamo appello ad ogni essere ~ano vivente. Ai milioni di uomini 
della strada, ail~iliardi di uomi ni che sono nelle oa~e, ed anche ai leader. 
La Storia è piena di, alti funzionari che abb~~donano il loro posto. Vita è 
qualcosa che abbiamo tutti in comune. Cosi, non abbiamo avversari ma solo 
alleati, pronti ogg~·o·aomani ad aiutarci • 
.QHARL!§.: Chiamirun.o ad entrere in azione persone, iati tuzioni e governi, ma 
riteniamo poco probabile che i responsabili di governo prendano inizia-tive 
conseguenti prima che le persone esercitino eu di loro una pressione molto 
forte, con lettere, manifestazioni, digiuni, atti di non-cooperazione e di 
disobbedienza civile. 
GROUND ZERO: Che ne pensate della possibilità che il Digiuno per la Vita ven 
ga sentito e •sofferto' profond~~ente solo da coloro che vi conoscono e vi­
amano e rimanga ignorato da coloro che ci governano? 
CHARLES: Abbiamo già a7Vertito parecchia sofferenza in coloro che ci conosco 
no, e i funzionari del governo hanno i gnorato i nostri comunicati con l'an­
nuncio del digiuno. E' quanto mD.:i possibile che, se le persone non ci soaten 
gono in modo attivo e forte, i l Gader di gove~o continuino ad ignorare il -
digiuno. L'azione nonviolenta esige psna e sofferenza. Per quanto possibile, 
noi tentiamo di prendere la pena su noi stessi, ma rimane parecchio anche 
per gli altri. Avvertiamo la responsabilità che abbiamo di rimanere sensibili 
verso coloro che risentono di questa pena , di essere con loro, ma dobbiamo 
rimanere sensibili anche alla pena di coloro che continuano a soffrire del 
l'insufficienza della nostra azicn9 per la Giustizia e la Pace. Assumere tut 
ta questa sofferenza è un pesante fardello il cui peso diverrà più gravoso -
ancora. Non sappiam~ in che modo possian.o sopporta.rlo, com.e possiamo supera~ 
lo, e come utilizzarlo in maniera creativa. Non crediamo, essendo il mondo 
quello che è, di potervi.stuggire. Ci aiuta un poco il vedere che si fanno 
più profonde la comprensione , la speranz~ e la gioia che il digiuno apporta 
anche a. tanti al t ri. . 
§Q!~Aj~Q.~~ l;!fai nella et oria m1 digit'.:lo :poli t1Aco è stato prepar ato così bene 

~ - •·-:-t-::~ e.n·l;lclpo conG 0,_UCf\~;(ii., :rto ~-,::.cr.~a fiducie. eh~ n.r::l mo:cento in etti 
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questo digiuno comincerà veramente, tutti i leader pol.itici ne avranno preso 
coscienza. Coloro che ci conoscono e ci amano sosterranno il digiuno con 
l~ stessa speranza che noi riponiamo nella forza della Verità e·della Fede. 
Non c'è posto in tutt.o ciò per la "profonda ~offerenza" cui accenni. Il no 
stro digiuno dev'essere un segno di vita nonostante il grande pericolo che 
ci minaccia, perché la vita è più forte dell.a morte. Quanto a me, sono an 
cora una volta· sicura che Dio darà a coloro che amo Forza è Gioia e che Eili 
se ne prenderà cura in ogni circostanza. 
DOROTHY: Credo che si~ impossibile conoscere gli effetti di un'azione nonvi~ 
lenta compiuta nell'amore. La potenza del.lo Spirito non è cosa facile da mi 
surare. Anche quest'oggi, parecchie persone si accingono a digiunare e pr~­
gare in privato, senza che noi si possa sapere i rioultati della loro dev~ 
zione. 
GROUND ZERO: Poiché il tempo di sopravvivenza con un digiuno a sola acqua 
come questo è relativamente breve, sembrate dipendere dai mass-m.edia per ra.s 
giungere tutte le persone cui fate appello. . Quali sono gli ostacoli e le 
trappole di questa procedura? Come sperate di superarli? 
CHARLES: Abbi~o tentato di stabilire una rete di contatti e di appoggi al 
fine di non dovere dipendere interamente dai mass-media. per .fare sentire la 
nostra voce. Non c~ediamo che i masa-media possano soffocare l'avvenimento 
del Digiuno, come parecchi hanno sostenuto.'Il Digiuno non è un avvenim~nto 
dei mass-media, e .farà. la sua opera anche se i mass-media non ne comprend,! 
ranno il messaggio o tenteranno di deformarlo. E• possibile che i mass­
-media cerchino di screditerei perché siamo poco numerosi e relativamente 
sconosciuti. Speriamo òhe persone più note che sostengono il Digiuno impedi 
scano ai mass-media di agire in quel modo. I mass-media hanno la tendenza -
a cercare dei simboli, e può darsi che tentino di puntare i loro rifletto~ 
su uno o due soltanto di noi, minacciando cosl il nostro procedimento egu~ 
litario. Cercheremo di proteggerei da questo pericolo. Un digiuno di durata 
indeterminata possiede una potenza drammatica che può essere sia positiva 
che negativa. Speriamo di potere porre l'accento sul messaggio che il Digi~ 
no comporta, anziché sul gioco del sensazionalismo caro .. ai mass-media. 
GROUND ZERO: Sembra che ci sia differenza tra un atto di nonviolenza, con 
cui si accetta il rischio, a volte abbastanza .... aJ:to, di essere uccisi da un 
nemico in collera, e invece un digiuno aon cui si decide, istante dopo iet~ 
te, rifiutando il cibo, di accettare di morire di fame. In questi ultimi ist~ 
ti, supponendo che arrivino, come faret e la distinzione tra Digiuno per la 
Vita e suicidio? 
SOLANGE: Il Digiuno per la Vita non è in alcun modo un suicidio. Noi siamo 
impegnati in un'azione nonviolenta. C'è una grande speranza di successo. In 
tempo di ~erra si è sempre dimostrata fierezza e tributato onore a coloro 
che si presentano come volontari per missioni pericolos e. Noi siamo dei 
volontari per una missione nonviolenta, che non esclude una possibile morte, 
che non saremo noi ad infliggerei ma che ci potrà essere inflitta da coloro 
che potrebbero impedirla apponendo una firma di propria mano, una cosa faci 
lissima da .fare, in verità, e senza dubbio la cosa più intelligente, per s~ 
.vare la Vita dall'annientamento totale. La persona che rifiutasse di .firmare 
per una cosa cosi sensata sarebbe certo il "nemico in collera• cui accennavi 
- non nostro ma di tutta la vita su questa terra, inclusa la sua stessa vita. 
DOROTHY: Digiunando, metteremo s otto gli occhi di ce~~ la fame causata 
dalla corsa agli armamenti. In qualche modo, ci uniremo a col.oro che ne sono 
le vi tt.ime. Un lung!) digiuno è indubbiamente pericolo no. Pericoloso è anche 
essere un giovane nero di un ghetto, essere un contadino di El Salvadbr, un 
indios del Guatemala, un.haitiano costretto a tornare nella sua madrepatria. 

·Siamo nel pericolo di una morte in massa se continua la corsa agli a:rma.m.enti 
nucleari. 
C!iA.R't~ES: Penso che il sv.icida.r s i impli chi 1' :1.nt enzione di mori re . Assumere 
-:;· . .., ,. .. ::·-·~·i~ì:ne r i schio nr.n~ salvc.::"e qu.r:F"•to abb..,_ .. "> ... n è.·.t · ò 

4 ~ c~~ - prez~oso non ~ suicida~si e 



Non abbiamo l'intenzione di morire . !.m.ie::J.o la vita con quanto essa ha di me 
ravigl.ioso, di bel.lo e.di ricco, e se a gia.!no è per ché la vita :possa. continu_! 
re. Con l.a cors a agli anmenti n.uclc::a.rj. abbiu.-:J.o t utti messo l.a nostra vi·ta 
nel~e meni di altri. Noi digiunatori ci identifichieilo con tutti coloro ere 
sono in pericolo, oppreos i e aff~~~ti da Questa corsa agli armamenti. Poniamo 
l'accento sulla nostr a debol ezza e v~lnorabilità al fine di rendere più chi~ 
ro questo dato ··certo: che t utte le nostre vite servono da ostaggio~ Per sa_! 
vare le nostre vit e, per snlv~r3 t utte · l e vite, e per salvare 1a Vita stessa, 
occorrono azioni forti e positivo il :più pr esto poosibile. (continua) 

Volantino diffus o J_.l 9 e~nAto ~J:1.~!R?...Jli.lf.2:7-.:::':3.0·:ìr.i tt._J.::.P ... l?:i.:fl7>~!3. Mon·teci torio 
a Roma, in occ,aaione_g_~.±J.1··LJ-:;;21~Y.-~;i.Qlì.!, C..§J GQY~~.o. a:tJ.e c~~er~ 

o 6 agosto 1 45 : bomba all' uranio ou Hirv~hi9~ 
o 7 agosto 181 : scelta di Comizo 
0 9 agosto '45 : bomba al plutonio ~~ Na8annzi 
0 9 agosto '83 : il. nuovo govern~ vuole la pac~ ? 

A 38 anni dallo scoppi o della bc~'bn. di lin.ganaki la cor za a sempre più m,! 
cidiali armi nucleari mi.neccia. s ar:tamente il futuro del nostro pianeta. e aa.~ 
sa, intanto, tUl olocausto annuo fi milioni di morti per f ame. 

Qualcuno considera te..le corsa u~1 mozzo di p n.-::e . Ma "tra il fine e i1 mezzo 
c'è lo stesso inscindibile legame che tra J.!aJ.be:ro e il seme " {Gandhi) • .... 

Il. Digiuno Internazionale per l a Vita (at tuato a San Francisco, Parigi 
e Bonn da nove persone di cinque nazionalità ) rappresenta tu1 tentativo, co~ 
rente con una ispirazione· nonviolanta, di r i svegliare le coscienze sulla estre 
ma urgenza di un • azione· comune cc•.:1tro un pe:r,icolo che si farebbe ·più concreto­
con l'installazione dei Cruise. 

Il digiuno ha già ottenuto molt issimo; 10 adeoioni s ono state 1nnumerevo11 
e qualificate da tut~o il mondo: Premi Nobel per l a Pace , 1a vedova di M.L. 
King, chiese protestanti di vari paes i, i J. Card. Sil-va Henriquez di Santiago 
del Cile, il Vescovo G·u..:::"bl ct o:zl IJ::"esido:::tc della Pa:: c:':.l.r":'is t i USA, il presidente 
della Commissione Giustizia o PE.cc è. e i fra!'.C~F.;caru~ ? il presidente della Cari tas 
di Roma, la Chiesa Ortodossa e na·ttin ... Gn. n~,zga, Fet ra Kelly dei Verdi tedeschi~ 
ecc. ecc. ecc. 

Riportiamo dall'A~pello del DigitL~o (24.4.83): 
" -il 13.12.82 a11 10NU, 122 pae~i su 159 h~~o votato una risol.uzione che 

chiede a tutte le potenze di congel ar e il loro arsenale nucleare e di 
sospendere la :produzione di materiale fissil.e a uso militare• 

(vi fUrono 16 voti contro e 6 astensioni, più le a~senze: tra gli astenuti 
la Cina, tra i contrari Francia, USA, Ite.lia e gli al.tri paesi della Nato, 
tranne la Grecia che fu. :per U si, la. Russia votò a favore). 

• Noi consideriamo come assolut anente :primarie le misure seguenti: 
a. la non installazione da parte d~lla Nato o degli Usa dei Pershing 2 

(e dei Cruiee: dimenticato su_l vol~~~ino) in Eu1~pa e altrove; 
b. il rifiuto o il .tlli,~ç_ da parte dceli s t a·ti non nucleari del loro 

accordo per l'inc·~nJ..la zicnc d:. Q.::c~i;i mi ssil i au.2 loro territorio; 
c., lo smantellamento degli tS20 da par-te del l'Urss . n 

Sollecitiamo appunto t ale r :i.esane de. parte del nuovo parlamento, ora come 
ora privo di grande leg::Lttimità !' C::' i l oil cnzio mant enuto sui mis!!Ui duraa 
te la oempagna elettorale . 

Coordin~ento per lrit~lia dei Comitati di Sostegno 
al "Ji:tGI!HIO PER LA VITA tt 

c/o Convnnto di ~;Gregorio al Oel.io - te1. 7315604 
(sul retro) Il fine e i mezzi: Na~asaki 9 a.P-;osto 1945 
Non è vero Che 11 fine, d~ceva Gandhi, gius t ifichi i mezzi: i fini possono 
essere illusori, i mezzi sono la r ealtà , l n vi tao Noi stessi siamo solamen~e 
i mezzi. Se dunque il fine chevi preponete è dav~ero l a pace, solo con l'uso 
della nonviolenza vo:i. J.o pot rete r~ndoro crodib:tle. 

. ' ' . 
'1. r::-·.: ... t .,. ~,.,- .:.:.! . ..,_ e ·d "'"',, .... cJ.· ·--ta) · 
f'] •~ "c ' """ J'.. •.; .,:.:.•:.-::.. '"·~ v.L:. ~UJ. '- ' 
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SUPPLEMENTO n.l al Notiziario MIR di giugno-lug1io '83 nn.l54/55 

Manifestazione davanti al Parlamento (9 agosto) 

.l mezzanotte dell'8 si è presentato in convento un inviato della Qu~stura 
che ci proibiva. di ma.D,ifestare 11 giorno dopo• Scopo evidente era ~oprattutto 
quello di allarmare i frati camaldolèsi Che ~1 ospitano• · 
Il giorno dopo, mentre sostavamo in capannello nella piazza, a colloquio con 
alcuni deputati della sinistra indipendente, non ahcorà bene informati sul 
digiuno, ma pieni di interesse per il volabtone (di· oui .diremo) e il •olantino 
(Giorgio Nebbia, Ettore Ma.sina, Natalia Ginzburg, Eli~ tJiovannini e Laura. ; 
Balbo), un funzionario definiva tale distribuzione di fogli "manifestazione 
non autorizzata", ma poi alla nostra reazione divertita preferiVa lasciar 
perdere. Allon1lanatisi i parlAlllentari, 6 grandi e 3 bambini, figli di Roberto 
del MIR, esibivano cartelli che ricordavano Nagasaki: i cartelli venivano 
fatti immediatamente a pezzi, i grandi trascinati debitamente, bisogna dire, 
per terra, portati al commissariato, trattenuti 3 ore (un'ora e ~ezzo dopo 
la fine del discorso di Craxi) e denunciati per "manifestazione non autoriz 
zata" e "rifiuto di obbedienza". Due ore dopo si è aggiunta Rita (II!taP), dfi" 
nunciata per gli stessi reati. Gli altri 5 grandi sono: Filippo {Pax Ohristi), 
Ubaldo (prete-operaio), Lorenzo (Campo di Comiso), Raimondo (MIR} e Fabrizio 
(pacifista sciolto). 
E' doveroso aggiungere che i fòtografi (due ragazzi tedeschi, Andreas e Chr! 
stoph, hanno :tatto ottime disposi ti ve a colori e foto in bianco nero, .:.Jiléntre · 
un altro Filippo ~ risultato italiano mediocre) questa volta non sono stati 
picahiati - è vero che si tenevano a debita distanza -, e che a Roberto è 
stato permesso di portare con sé in cella i tre piccoli, che·però sembra siano 
stati interrogati, ma certo paternamente. 
La giornata ~ risultata carica di simboli: primo governo a "direzione• .soci~ 
lista della storia ital.iana, prima. inaugurazione del Parlamento con diversi 
deputati feriti o contusi (almeno 6) a Comiso il giorno prima, discorso di 
fiducia di Craxi ai pacifisti (•abbiate pazienza•, ma l'Avanti, a leggere 
la cronaca dei fatti, sembra né più né meno un giornale di estrema destrR, 
dispiace veramente doverlo dire), il ripetersi di una intolleranza estrema 
e calcolata verso i pacifisti nel giorno di Nagasaki. Conosciamo qualcuno 
dei ministri che ,vuole sinceramente la pace, ma la maggioranza? 

Pino Arancio 

Ogi 11 agosto 

La giomata si avvia con la notizia della :tllga. di Gelli - mafia-P2 - (mentre 
intanto si rivela assai più grave il pericolo corso dall'intero treno credo 
Milano-Palermo - 1000 le persone da sacrificare); e con la notizia che il 
libanese arrestato per l•auto-bomba di Palermo era un confidente di De Fran 
cesco, che non sappiamo se sia stato già liberato: il caso ricorda vagamente 
quello del super-testimone mitomane che depistò per molti mesi le indagini 
sull'omicidio Dalla Chiesa e sul quale è stato scritto un libro irreperibile, 
da molti mesi ignoto 81 mass-media. I quali contiDuano a celare al possibile 
e oltre il possibile Qhe il metodo dell'auto-bomba è usato in Libano esclusi 
vamente (o forse quasi) dai cristiano-falangisti (che formano l'attuale ~­
verno) contro i palestinesi "stranieri" prima, e ora anche contro i drusi 
musulmani (e cristiani), libanesi a pieno diritto, che costituiscono da sem 
pre 11 ~ della popolazione. Pino Arancio -
(PS. Non conosce treB"a la guerra del dollaro contro gli "alleati• europei, 
che ha già sortito l'effetto di costringere la Francia ad obbedire all'ingiua 
zione Usa di invia~ truppe nel Ciad (a copertura delle proprie), come 18 
anni fa quando inizib la guerra civile, ben prima che arrivasse Gheddafi, 
la quale viene combattuta· da· nord e da sud (al sud pensano le tru.ppe di lttobutu). 

PRENOTATE UN VIAGGIO IN EUROPA(~INOHEd• L1
1EDBOPA ESISTE AHOORl 'Bl) su un ep ~aut ~uristico-~S&, estate. 

J't 70'% degli americani ritiene inevitabile(unadiiii' .cm.erra mondial.e 
son agg G G~~up, ea~ate 181) 



.• 
I pianificatori militari USA sono convinti che pro3to o terdi tra USA e UBSS 
si arriverà alla guerra - e che questa [;'J.erra sarà ~:.~~!".2_. Gli americani 
partono dal.la consideraz ione cho, a1 pari della I e dGlla II, J.a. III guerra 
mondiale verrà combattuta i~ :El.J.~o:pn ( it1t~J·ì?S'{tf9:~~ E9Ae~~1fgcczcg.l ) suJ. Fro.nkfu.rter 
Il . campo di battaglia della prof:lsima ~er~y~n·~Jo;,_~1! è 1 • Europa, non 
gli USA (Weinb~rger, ministro Difesa USA, C'<.!l Fr.ar.k:turt2r Rundschau, 29 apr.81) 

In fondo, il Giappone , n on solo è sop~avvia3uto all'attacco atomico, ma ha 
sperimentato, dopo, anche nn'cpoca di fioritn~~ ( ~~ga~e Roctow, capo della 
delegazione USA a Ginevz"a :per una delle dt;.o t:.:atta:;ivn eul disamn: dal l! 
bro Alt alle arm:t ntor1iche di Edl.a!'d Il. Rcm.ncdy e r1a.:::t o . Ea-!;field, Anlburgo 
1982, p.l8) -- =-·-
E• una semplice cons·:.a.tazione - a sarcbb-3 n~a s:va"'v~o:::ttosa scia.gura. anche per 
il mondo - che si potrebbero J?o:r:ze i~piegarc delle e.:r..~i atomiche nel contesto 
di una(,~er.ra combattutan ?~no. a"r;u.cl mn~c:nì,<:!1 esc~.1 .".!3?.,1-a.;:.'9~-tei)S\U~+ t ef!tro, eu~opeo 

fì'e~nuerger, T::l:t.n. ui:resa u • .tll, a.t.J..U Hbv, :r.·:;·~~:;: ~-· u0u, c.:: 1 o .. "tetcl•e tjJ..J 
Gli USA dovrebbero :progettare di riportor~ la vittor:la sull'U1:1.3S , e certo 
ad un prezzo che permette aeJ.i USà di riprc11de:::-si .. \-:':!:Jà:~.gtc:;,. dovrebbe st~ 
b.ilire degli obiettivi bellici ch:l in def'initi't"a pre:r.da~o in considerazione 
].•annientamento della potenza politic~ 3~7iotica e 1 1 ~1otnnrazione di un o~ 
dine mondiale del dopo~~erra corrispondente ai valori cccidontali (OOLIN s. 
GRAY - ora capodelegaz:tone a Ginevra - e Keith .Po.ine, cor.siclieri di Reagan, 
in La vittoria è P,.2.~Si.R_il,!P, ]';?}:e:1~~21.~~-}~':i:[t fc.sc. 39, eata:te 1980 ) 

.Ci sforzeremo di ottenere :pereistGnti ctnnr:,ir~~~n~i ::?er la. dif~ea, bastanti 
••• a raggiu:n.gere alla tine la posizio::.1c di s<.:periorità 1"1.ilita:!:'c ••• una tot!_ 
le superiorità militare c tecnologica eull'URSB (dal pregr8mn3 elettorale 
di Reagan, in u.s. !T-?t"fG a..,.,.d Wnrld ~p_q;tjt_, 28 ll".~lio 1980) 

"I prossimi an.ni sararno decisivi pe:- la cnue.o. dell 1 0~ciè.e::1te" ha esclamato 
Reagan, perché il comunism_o vcn.:.:n ba·; tu t o. Il Preoidente non perderà tempo 
in lamenti contro il comu ... 11is:1o: "Lo. fnrfm.o finita con çnì.eE:to tris·te e bizz..ar 

. -
ro capitolo della storia u.!1P.:!lrt , di cui vengono ocrttte o:l.:"rra.:t le ultime pagine. 
Non ci dilungheremo nel motterlo allv.. go{1rl.CJ., ce no ::fba:ràzzereno ••• u cosi ha 
concluso Reagan, ":per l'ono::-~ delle futuro ee11era~oni di questa nazione em~ 
ricena e dei suoi g:r~ndi ideali" (da t:n dincoz;ao di 2aace.:J., 18.;.81, sulla 
Neue Ztiricher Z·eitl..t!lg dal m.aggio '81) 
Si deve assicurare la. p:=>f:l:?Jibili-~à di e0}.)1~:::l.-.:1Vivenza dei co~a.ndi superiori, 
la possibilità di sopravvivenza di un potenzi:JJ.e ind't'!.St :r.iale , si deve aasiCl!, 
rare la difesa di una ce:--tn :pe!'C'J:ntuaJ.c di ciJG·t.ndini , ed avere una capacità 
bellica che infligga alla controrsrte pil!. danni di q·uanti o~sa possa in:f'li~ 

gere - è proprio in qucoto (t+38·~gghf~~i, h\!:t~ti-ISt'll~ltBZ.-~ei.Hnà~asB'I_t~~' n1t:3:SI1 
Spiegel: " ••• lo sts.zicnc:1ento dei Pe:•ohi.ng 2 in Germania o dGi Cru.ise in Gc.:f: 
mania ed in ru~tri paesi occidentali è ver~nente nego~iabil0?« 
Rostow: "No. Si tratta di un impocno , di (~no. do~i_c.io~-Q1nr.Ftt'Jf). d~-la')N7.ATO ) •• " 

:t.n:tertr.~..s "'a b..!.. t) llil,2:.~~g, _.o ·51 
Il piano !iATO di insta.11ar(3 108 Perz.hing 2 e t;-61- C~:"JJ.if3() d:l teJ:•ra non si P!Q. 
pone di creare un contrappeso agli SS20 • • • Alla n~o occorra un bu.on num.ero 
di queste 572 rampe di l~~cio, sia che ora l'UBCD rièuc~ o no a zero 1 suoi 
SS20 ( COLIN S. GRU , ora ce:podelegnzicne a Gi!'lcvra, :tn fi'~ .r.orC?~_J!!agazi~, 
marzo 1982, pp. 62sg.: l'articolo verrà inte~~ente pubbliea~o ~u ~~JO dei 
prossimi supplementi) 
Il governo USA è deciso ad una g~erra nucleare linitata. Per assicurarsi m~ 
terie prime e sboc~~i di mercato? ece o è o1~ai pronto - dopo la grande scoa 
fitta subita nella ~~~r~a del Vietn~ - ad impiegare piccole bcnba atomiche, 
cosiddette t ottiche (per 'es. , la ·a cm ba n), cm:t::;:-o ~ovimcnti di liber~..zione 
e paesi del III Monèo, privi di r~.i atomic~~ .propr~e. Dovendosi ~ppo~re 
oh e quei pa~HJi sia.11.o collegati con l tURS8 11 er1sn va disERar,a dal i~eagire con 
~t'>" a.mi ato~d.ch.s tntt:i..cJ:n ciò t ::-~i·la:l i l?e:rnhj,::lg 2 13 1 Cn:tis-o Wl. instn.l:k"":e 
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in Europa. Qualora l'URSS non si laaciasse L~timidire e rispondesse atomica 
ment~ agli USA (in un paese del III Mondo), ver~abbe colpita dai missili a­
medio raggio lanciati dall'Europa occidcnte.le, e n modo tale da potere con 
trattacoare ooltanto contro l'~Àropa occidentale. La ~~erra nucleare reste-· 
rebbe limitata all'Europa, l'URSS verrebbe g~avc~ente aconfitta, con l'Europa 
divenuta un deserto a~pcstato da milioni di morti, nen~re gli usa ne uscireb 
bero indenni. G_;ti USA asseg.1ano all' .E'.J.ropa una funzione .. di cuscinetto che -
im~edisca ad una gue~a atomic3 limitata al I!I Mondo di trasformarsi in una 
gu.erra nucleare globe.le, moY.'tale per gli oteeoi Stati Uui ti (Daniel Ellsberg, 
ex consigliere :presj_denzia.la ed C3perto di guerr-a atomi~ pl~esso il Ministero 
della Difesa USA, in una confcrcnsa a Berl~lo il 29 giugno 1901) 
(Ci t azioni di un lr....::mifesto tedesco, ace l·:.; e, tradotte e riordinate da p .A.) 

GJJiDHI e la bomba atqgtl:.~~ {dal dif.iooroo di l?oona, 1 o luclio 19A,.6} 

E' opinione di alcuni nostri emici ~~cricani che la bomba atomica a~porterà_ 
la nonviolenza più di qualsiasi altra cooe. E cool. Darà, se co:~. ciò si intende 
che la sua potenza distr'trlitiva diS@J..stero il mondo al pttnto che esso volterà 
le spalle alla violenza, ~p a~~~· Clò à probabile, coni ccme è probabile 
che uno, dopo aver fatto indigestione di dolcituni, so ne astenea per un certo 
periodo; ma poi tornerà a mangiar.ae ccn raddoppiata. voraoità, una volta pa.[ 
sata la naus9a. Nello· otesao identico modo, il mondo tornerà alla violenza 
con nuovo ardore non appena s~,altito il d:tegusto. 

, .Spesao 11 bene. dGrivà.-dal\male. Ma questo rientra noi piani di Dio, non 
in quelli dell'uo~o. L'uomo sa c~o dal male pu~ nasce~ solo il male, dal 
bene il bene. 
( ••• sulle centrali nucleari) 

A mio modo di vedere, la bo::nba atonic9. J::'_a dis:Jipato la più radicata e miJ:. 
lenaria convinzione dell'unanità$ e cioé che le cosiddette leggi di guerra 
rendeEsero quest'ultima tollerabile. Ora nappi~~o la nuda e cruda verità. 
La guerra non ccnoece altra legg~ che quella della pot~n~n. La bomba atomica 
ha arrecato una vuota vittoria. agli eserciti a.lleati, ma è riu.ccita, per il 
monento, a distr~ggere l'cnir1a del GiEppone. Qugl ch'è nr;3nuto nell 1 ~~ima 
della Nazione distruttrice è ancoj~ presto per poterlo vedere. Le forze della 
natura agiscono per vie misterioss .. Poss:i.M,O risolvere il ~istero soltanto 
deducendo il risultato ignoto da ri~ultati già noti di evanti ~~~~· Uno 
schiavista non può t~ncr fe~o un~ schiavo se n~n mettendosi, oppure mettendo 
un proprio sosti t"tli:;o, nella gabbia che im})rigion.~ lo schiavo. nessu..'"lo p~nsi 
che io intenda, . qui, tentare m1a. difesa dei misfatti compiuti dai giapponesi 
per correr di e"'' ro olla. loro ii:ldcg;_~ 9. em.bj.zione. O t è solo una differenza di 
grado. l'resu.m.o che l'avidità del Giappone fosse ptù :i.ndegna4 Ma la m.R,ggior 
indegnità. non conferiacs ai !!:.®n.o i::tdcg::li il diri tt.o di distn1.ggere senza m,! 
sericordia uomi.."li 9 donn.0 e br:nfbin.i in vaste zone del Gia,po:ne. 

!Ja morale da trarsi, legit·~i:!::.::xlcnte, dall'immane tragedia della bomba at,2, 
mica è che esaa non potrd. ess:;re distr:.;;.t-t.a da controbo:J'lbe, cosl. come la Vi.2, 
lenza non può essere eli'!D.inat!?.. da contro-violeZLZ:::to Leu:rn.rmità. deve uscire dalla 
violenza solo con l.a no:.1violenza. L'odio può esser-e vinto solo dall'amore. -
Il contro-odio serre soltanto ad accresce~a sia la vastità sia la profondità 
dell'odio. So di sta~ ripetendo qu~l che ho già tru1te volte dichiarato in 
passato, e messo in pratica al meglio delle rn.ie capacità. Non vi è nulla di 
nuovo nelle mie affe~azicnie Son cose vecchie quanto le montagne. Solo, non 
ho mai .t•ecitato massime irn.]ìarate c. r:::.~1r.or:ta 17 r.a ho s a;nprs enunciato qua.J.coaa 
in cui credo fer~amento, con ogni fibra del mio esse~. Sessant'anni di pr~ 
tico., in vari elll.bienti e strati sociali, non ~anno t·atto che arricchire la 
mia fede iniziale, e l'esperienza di a~ici l•ha ~lteriormente ~ortiticata. 
E' però alla verità centrèlo che ci si deve ~tte~e~, sem9r~, senza mai v~ 
cillare. E io credo tn ciò c~:e Mo.~ M·fllle:r d:isso E"ù"'l.:~i :f'a: che la verità va 
r~.pc"tut~1 fint!J .. n:0: o ~be eci.::-1 tc cri :1."\Cn c i c:r.~ed.o .. ( ès !·~ :parole di G·endhi scelte 
~<· ~ · 'f ·.ì ~::-d Att er:t e~rcuc,.b. ~ proQn~ to:ro C:.cJ. :::'~.7.:1 "Gan(liJ.i;;x76n::;&:D30i 1983) 
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EUROMISSILI: IL SEGNALE DI UNA STRATEGIA CONTRO LA .P.,.CE (àg± 'gtt~Si~fgt6j/1R 
"La pace si prepara e si garantisce con la giustizia·, con un nuovo contratto ; 
di solidarietà organico fra i popoli, non con r~Pe . di missili". Con qu&sta 
lettera aperta, rivolta alla pubblica opinion~ dan~erose associazioni: di 
ispirazione cristiana, si apriva in" autunno anche nel nostro paese il ,~ande 
dibattito sulla questione dell'installazione déi missU:ì. l?e'rshing 2 e Oru.ise, 
in Europa. Una vicenda che ha dimostrato ancora una voita àmp:iameJtte i• impo,E 
tanza. di un'intelligente iniziati va dei nonviolenti per sottra:;re il grande 
tema della pace alle facilonerie di una :propaganda . che è ln essenza belli~ 
!!.!• La questione degli euromiss.ili si è coiorat~ in verità di iilte~ssi e 
di lotte ideologiche che con la pace non hanno niente da spartire. Si è r! 
creato il mostro assalitore dell'Unione Sovieticà per rllenciare un logoro 
discorso di anticomunismo e si è barato con tutta disixtvolt~ sui temini 
esatti del problema degli equilibri armati tra Nato e Patto di Varsavia per 
da.re fiato a una grande campagna di rilancio dell • industria di gUerra e delle 
'armi. Con tutti i rischi per la democrazia e la libertà di tutti, perché ~ 
stato notat~ che "il riarmo impone una crescente militarizzazione dellà so 
cietà con tutte le conseguenze sul piano dei diritti soggettivi e politici"~ 
mentre "con le fasi di disgelo esterno avanzano anche le fasi di disgelo ~ 
terno". 
Pershing 2 e Cruise contro gli SS20 sovietici, si è detto. In realtà le due 
cose sono sproporzionate. Ha bene osservato Ruggero Orfei, attento conosci 
tore dei problemi in questione, che in tutta la vertenza "il .fatto centrale 
è che le armi nucleari atlantiche proposte possono colpire comUnque l'Urss, 
mentre quella sovietica, SS20, non può colpire gli Stati Uniti". Se di par! 
tà si può parlare tra le due superpotenze, tale parità è attendibile sul pi~ 
no difensivo e non su quello dale armi offensive. Le nuove armi cambiano non 
solo l'equiiibrio di difesa, ma anche quello di attacco. Da parte dell'Uras 
resta invece immutata la capacità di attacco. Gli Stati Uniti sapevano la 
cosa fin da quando hanno deciso la scorsa primavera di firmare il Salt II. 
Altri motivi sono intervenuti sei mesi dopo per cambiare gli umori americani, 
non ultimo forse la vicenda elettorale interna. Ma la pace si fa sulla verità, 
Lo stesso papa lo ha ricordato. Solo che la sua parola per la tendenza pro ' 
pagandistica di cui abbiamo parlato sopra viene utilizzata strumentalmente, 
sempre in funzione di interessi di gruppi o contro qualcosa o qualcuno: si 
prende in parola il richiamo del papa a servire e difendere la vita umana 
e ci si mobilita fino ai referendum o alle crociate, ma sulla pace il papa 
parla a vuoto perché ad ascoltarlo non sono disposti in molti e soprattutto 
non sono disposti i responsabili della politica e dell'economia. 
Il messaggio di Wojtyla per la giornata della pace ha messo in moto, per la 
prima volta unitariamente, le Acli, l'Agesci, l'Azione Cattolica, · Comunione 
e Liberazione, i Focolarini, Mani Tese, Pax Christi, il Movimento Cristiano 
Lavoratori, il Movimento Popolare, il Ser.mig, il Centro Missionario Ptme, 
e questo è un punto a favore del rinnovamento dei cattolici. A questa inizia 
tiva ha pure aderito il MIR che non poteva non farlo. -
Per la giornata mondiale della pace il MIR ha promosso la consueta manifesta 
zione in Via della Conciliazione registrando i soliti fermi di polizia. Non­
vi sono sfuggiti neppure il presidente e il segretario del movimento. La po 
lizia spiega che il provvedimento dipende dal recente decreto sull'antiter­
rorismo. Ma una spiegazione più seria non poteva essere data? Il tatto è che 
ogni proposta dei nonviolenti che miri ad una maggiore coscienza sui probl,emi 
reali della pace e della guerra diventa pericolosa per un sistema che cresce 
sotto la carica di 15 tonnellate di tritolo per ogni abitante della terra. 
( ••• i 18 punti del volantino sequestrato il 1° gennaio 1980) 
I missili in Europa sono stati un momento forte di una strategia contro la 
pace. Tutti abbiamo verificato 1 contraccolpi di quella operazione nei con 
f::o:nti della distene1one. Non si salva la pace giocando alla guerra, ma op~ 
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rendo la giustizia. Bisogna trovare qualcosa di creativo perché i gruppi no!! 
violenti non restino isolati o .minoritari su questo e~o. c.n.o. 
(sui prossimi supplementi ~ipubblicherèmo la Letter~ a~erta delle 12 associ~ 
zioni cattoliche; i ia punti del Vòlantino la cui diffusioné portò ad un · 
processo sospeso 811~ prima udienza pèr supposti motivi procedurali; le lt 
te1~ del Segretariato Internazionale dèl MIR a carter e Breznev in data 47 
12.79 sulla questionè déi missili e qu~lla a ~eznev in data 10.1.80 contro 
l'intervento sovietico in Afghanistan) 

UN TRIDE.NT TRENTA TRIDENT 

- Che cos'è un Trident? 
- Un Trident è la fine del mondo. 
- Che intende dire? 

Il Trident è un sottomarino atomico attuaJ.mente in costru.zione, capace di 
distruggere 408 città o regioni alla volta, ciascuna con un'eplosione 5 
volte più poten~e della bomba di Hiroshima. Un Trident rappresenta dunque 
2040 Hiroshime. Un solo sottomarino Trident può distruggere un qualunque 
Paese del nostro pianeta. Una flotta di sottomarini Trident {se ne prev~ 
dono 30) può mettere fine alla Vita sulla terra. 

- Non capisco. 
- Bene, andiamo avanti. Che cosa non capisce? 
- Un sottomarino che equivale a 2040 Hirosbime? Come è concepibile? 
- Le propongo una riflessione. Per capire il Trident, dica la parola HIROSHIMA. 

Rifletta l secondo sul suo significato. Pronunzi e cerchi di capire Hir~ 
shima una seconda volta. E ancora.. E ancora. Supponendo che lei possa a! 
ferrare in un secondo il significato di Hiroshima, arriverà a capire il 
significato del Trident in 34 minuti. Questo per un solo sottomarino. Per 
comprendere la potenza distruttiva dell'intera flotta dei Trident, le ci 
vorranno 17 ore, in ragione di l secondo per Hiroshima. 

- La sua riflessione non regge. Ci vorrebbe una vita per capire il signif! 
cato di una Hiroshima sola. -

- Perfettot Lei ha capito. Hiroshima ha rappresentato il punto finale della 
nostra capacità di immaginare la nostra potenza distruttiva o di misurar.ne 
le conseguenze. Il Trident è la fine del mondo. 

- Come si può vivere la fine del mondo? 
- Cominciandone uno nuovo. Occorre bloccare il Trident. Bloccare il mondo 

alla fine dei tempi e costruirne uno nuovo. 
(trad. P.A.) Jim Douglass 

COMISO o della follia nucleare 
(da Appunti di comunità, mensile parrocchiale di Acireale (CT), sett. '82) 

Comiso è una cittadina di quasi 25.000 abitanti, ad ovest di Ragusa, nel 
profondo sud. Una cittadina antica, come testimoniano memorie monumentali 
che risalgono persino all'impero romano e al medioevo. 

E' situata in una zona agricola, divenuta molto prosperosa negli ultimi 
decenni grazie alla diffusione delle culture ortof~tticole in serre. Chi 
crede che l'interno della Sicilia sia terra arsa di poveri e stel'!llinati la 
tifondi, non sa che in questa zona, grazie ad una plurisecolare presenza di 
un ceto imprenditoriale contadino, si è af'fermata un •agricoltura intensiva 
saldamente organizzata. La serricultura . (i dati si riferiscono alla provl.!l 
eia di Ragusa, ma riguardano proprio la zona in cui si trova Comiso) è pas 
SatA. dni 2 ettari .sperimentali del. 1961 ai J.600 del 1978: il. 2~ della ser 
ricultura italiana •. Nel decennio 1963-72 l'incremento del reddito agrioolo 
della provincia di Ragusa raggiungeva il 236% a fronte del 149% del.la media 
na.zionale. Per alcuni generi di largo consumo la produzione iblea supera il 
50% della produzione nazionale. Di qui l.a piena occupazione agricola ed anzi 
l'immigrazione dal.le province vicine. Tutto questo è dovuto, come si diceva, 
ad una iniziativa locale a carattere contadino, poco assistita (basti pea 
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sare alia trascuratezza di in:fra.stru.tture primarie quali le strade). 
In questa zona, proprio presso Comiso, il fascismo volle, nel 1935, un 

· aeroporto ~ilitare, per fronteggiare Malta e le coste africane. Nel dopo~~ra 
fu per qualchè periodo riattatò ad uso civile, tempo fa 1 produttori agricoli 
di O~miso proposero di autotassarsi (I) per contribuire alle spese di ripr! 
stinò dell'aeroporto divenuto necessario per l'espoi~azione in Italia e in 
Europa dei prodotti ortofrutticoli. Proposta inascoltata·! 

In questa terra, così ricca di operosità produttiva, calano i missili Cruise. 
L'aeroporto prima concepito come posto avanzato dell'Italia verso l'Africa, 
che lo Stato democratico non aveva oaputo riattare per le crescenti nece~sità 
economiche della zona, diventa ~~-!!"Q.O~;to dell 'Eu.ro.J~3. verso l'Africa e il 14!, 
dio Oriente. Non certo per scopi pacifici di commercio, di turismo, di scambi 
culturali. 

Si distrugge un•econom~ florida in pieno sviluppo per installar& strumenti 
di distruzione e di morte. 112 sofisticate testate nucleari: particolarmente 
precise perché, avendo memorizzato il percOr$0, sono in grado di correggere 
automaticamente la traiettoria e di raggiungere infallibilmente l'obiettivo; 
volando vicino alla terra sono ben dif~icilmente identificabili col radar 
e quindi sfUggono all'intercettazione; in grado di scagliare a 2.500 km di 
distanza complessivamente 22 milioni e 4-00mila tonnellate di tritolo. Cifre 
da capogiro. E, per giunta, il numero dei Cruise è suscettibile di aument; 
se, come si prevede, verranno dirottati a Comiso buona parte dei 48 Oruise 
assegnati aJ.l 10landa, che 1 'Olanda ha. rj.:t:~~~' :pur rimanendo nella NATO. 

Ma non basta. I Cruise, depositati a Comiso, saranno monta'ti su camion 
piatt~~orma in grado . di· disperdersi in poche ore in tutta l'isola come aghi 
in un pagliaio •• , ha affermato il ministro della Difesa, Lagorio (PSI). Il 
che significa che - in caso di guerra - si darà fuoco a tutto il "pagliaio": 
l'attacco nucleare avversario anziché conc~ntrarsi su Comiso si disperderebbe 
per tutta l'isola (tanto le tes~clC~ri sono in abbondanza). 

E non basta ancora. _C'a,:j. c~stod~J::à J;_Q:n:tJse, chi li potrà usare in caso 
di emergenza? Personale USA. Pare che il governo italiano dovrebbe dare il 
suo assenso. Come se fosse pensabile che nel momento della catastrofe, quando 
i decimi di secondo diventano decisivi, ci fosse tempo e voglia per scherma 
glie di questo genere. -

Non può sorprendere che movimenti pacifisti di ispirazione crist.iana o 
laica, con fin~lità umanitarie o prevalentemente politiche, abbiano organi~ 
zato manifestaz,ioni di protesta, veglie di p:re@i_era e digiuni, per tentare 
di aprire gli occhi alla gente, stililolare le is-tituzioni civili, politiche, 
religiose, a considerare a.ttentl31llente la. gravità delle nuove prospettive e 
a revocare un progetto così pericoloso. ~.~ltat~: praticamente nulli. Le 
masse rassegnate e passive; le istituzioni restie a v~J.utare la gravità dei 
rischi, incapaci di una politica più vigile, pur nel quadro delle alleanze. 

Certo: l'installazione dei Oruise a Comiso è solo un punto nella strate 
gia mondiaJ.e degli armamenti m.:tcleari. Ma è un punto vicino. Un incendio lon 

' -tano ci addolora, ma se brucia la nostra oasa è per noi una tragedia. Ecco 
perché la vicenda di Comiso e della Sicilia ha avuto più forte ripercussione 
in Italia, naturalmente in quelli che conoscono un po' di più la situazione 
e ne avvertono la pericolosità. 

Ma davvero quest~ centinaia di missili a testata nucleare sono necessarie 
o utili per difendere il "sacro suolo della ;patri~ e i '\rtùor1 della civiltà 
occidentald? A quale prezzo? 

Davvero la potenzialità bellica sovietica è superiore, e di tanto, a quella 
euroamericana? Possibile che 1a leadership americana degli anni passati dor 
misse sonni cosi profondi? La molteplicità e complessità dei ~attori tecnioi 
e strategici non rende fors·e estremamente difficile il confronto? Le stime 
;più divergenti non potrebbero essere determinate da str~tegie politiche? (Un 
documento di Stoccolma e alcune autorevoli voci dagli stessi USA affermano 
trt'·'l aoEttanzia.le parità) ~ 
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Ma la considerazione di fondo è un'altra. La forza esplosiva del materiale 
nuol~are esistente corrisponde a 1.250.000 bombe come quella di Hiroshima, 

· dicono gli esperti. L'equivalente di quattro tonnellate di tritolo a testa 
per ogni uomo donna bambino che è sulla terra. Non bà.sta ancora? Le due S!!, 
perpotenze sono da tempo in grado di sviluppare una reazione nucleare co~ 

. que catastrofica, dopo un attacco di qualsiasi livello•.· Il di più semb~ av,! 
re più che altrp un effetto psicologico e politico. Però aumenta paurosamente 
il rischio anche solo di errore materiale; aumenta una spesa improduttiva. 

E' possibile che l'umanità, anche se non ne ha. pienamente coscienza, debba 
vivere sull'orlo di un baratro cosi spaventoso? Hiroshima e Nagasaki non hanno 
insegnato nulla? E oggi la potenzialità di ogni bomba nucleare è di gran lun~ 

i f super ore. 
Quindi milioni di morti, di agonizzanti nel corpo deturpato, di persone 

colpite da radiazioni che, anche se lasciano in vita, influiscono nella r! 
produzione per più generazioni. Questa è la prospettiva. Impossibile, come 
ha dimostrato un documento della Pontificia Accademia delle Scienze, un'ef -fattiva assistenza sanitaria dopo l'attacco nucleare. E1 questo il prezzo 
da pagare ••• per morire? 

E' possibile che enormi ricchezze di ingegno, di scienza e di tecnica, 
di lavoro e di capitali continuino ad essere consumate in progetti e prepa 
rativi di distruzione e di morte? (Per citare un dato, l'amministrazione iea -gan ha stanziato per i prossimi cinque anni, ~ per·armamenti strategiòi 
nuc2eari, 180.3 miliardi di dollari pari in lire a circa 290.000 miliardi). 

Domande così drammatiche - e non sono le uniche - lasciano sgomenti. Qua 
li risposte riesce a dare il cristiano, una comunità ecclesiSlè, la Chiesa­
cattolica? Tenterò di individuarle in una prossima nota. 

Mario Oortellese 
(le sottolineature sono nostre; pubblicheremo poi le altre due· note apparse 
ad ottobre e novembre) 

Ieri sera, 11 agosto, abbiamo preso p~~e alla serata per il Cile organizzata 
da'Massenzio' (Comune di Roma) nel quadro dell'Estate Romana e che prevedeva 
la proiezione del famoso film di Costa Gavras Missing (cioé Desaparecidos} 
e un collegamento diretto con Santiago per la 4a giornata di protesta nazio 
nale. Abbiamo venduto volantoni e distribuito volantini sul Digiuno per la­
Vita per autofinanziarci, ma contravvenendo a un divieto degli organizzatori 
(per tutti Fiorenza) che non hanno apprezzato lo stretto nesso da noi esposto 
tra le due iniziative ma che però ci hanno fatto uno sconto del 50% sul bi 
glietto (abbiamo pagato solo 8.000 lire). Abbiamo trovato un tavolo per Oo 
miso con distintivi, senza libri, con un volantino della LOC, e un opuscolo; 
due cartelli indignati e identici sulle cariche poliziesche che non hanno 
rispettato la nonviolenza; una rassegna stampa sulle cariche veramente asaai 
povera e non leggibile al buio. 
Dopo le nostre proteste per il divieto, Fiorenza ha promesso a Ubaldo che 
tutto cambierà nei prossimi giorni, e che erano stati presi alla sprovvista. 
Stamane, 12 agosto. De Francesco smentisce di avere confidenti. Ritrovato 
un diario di Rocco Ohinnici, il giudice assassinato. La paura sta passando 
dai giornalisti ad altri, un po' come in Cile (per alcuni giornalisti già 
dalla morte di Rocco). Per quanto ci riguarda, è dall'assassinio di Dalla 
Chiesa - che per noi a Comiso è stata una frustata come il Digiuno per la 
Vita - che ci occupiamo di raccogliere materiale, di fonte giornalistica, 
già da parecchi mesi pluriduplicato all'estero. Gli assassini hanno la mila 
buona, ma la vista' corta. Noi abbiamo addirit~ra trovato un collegamento 
invisibile e lampante tra mafia. e missili, e solo difficoltà politiche in 
teme al MIR e l'incapacità di trovare tipografie disponibili ma signific~ 
tive ai hanno sinora impedito di usvelarlo". Pino Arancio 

· Volantino di protesta di MIR e MN di Roma per gli arresti delle donne a Comisg 
SC~CERAZIONE DELLE DONNE ARRESTft~E A COMISO . 
J""i'"''"e DELTA CENSHBA SULLA GUER..liA ~nJCLEARE 
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APERTURA DI UN DIBATTITO PERMANENTE SULLE VARIE PROPOSTE DI DISARMO 
NEI GIORNALI, ALLA TV E ALLA RADIO 

Chiediamo la soarcerazione delle donne arrestate a Comiso, tra cui Anna Lui·sa 
Leonardi L'Abate, membro del MIR già in a.ttesa di processo per la difesa della 
libertà di espressione nella cittadina Nato. 
Tutti i giornali sono stati costretti a dare notizia dell'esistenza di una 
resistenza nonviolenta, ·ma come si è visto decisa, alla 'guerra nucleare (dopo 
le botte con frattura arrecata a una donna il 9 marzo, le denunce a piede 
libero del 10 marzo, le donne hanno atteso gli arresti dell'll), unica eccezi~ 
ne l'AVANTI! Questo però è ancora poco, molto poco: chiediamo l'immediata 
fine della censura che grava in ITALIA sulle varie e serissime proposte i~ 
ter.nazionali di disarmo avanzate da tempo, e non da Andropov, ma per esempio 
dalle Chiese. In Germania ed Inghilterra i pacifisti h~o finito con l'i~ 
porre la cessazione di tale censura, esecrabile come nessun'altra. Che da 
sola dimostra l'irresponsabilità delle nostre classi dirigenti, democratiche! 

· NO AI CRUISE e PERSHING II - CON GEI· AMENTO SS20 - SMANTELLAMENTO SS4 e SS 5 -
ARRETRAMENTO dellA. portata di SS20 e missili NATO alla linea di confine 
dei due blocchi - INCLUSIONE nel conteggio a Ginevra dei missili a terra 
di Francia e Inghilterra - Creazione di AREE DENUCLEARIZZATE in Europa 
comprendenti :paesi dell'Est. e dell'Ovest 

Sono queste alcune delle proposte fatte proprie od attentamente esaminate-­
dall'immenso movimento pacifista USA sostenuto dalla Chiesa, dal Kennedy S!! 
perstite, dal MacNamara ministro dala difesa al tempo déaa terribile aggre~ 
sione al Vietnam; alcune delle proposte del cattolico V o gel, ·che non sono 
state travolte dalla vittoria del cattolico Strauss:-, perché la Pace continuerà 
ad essere efficacemente difesa da un numero sufficiente di persone, consape 
voli che nessun nuovo processo di Norimberga potrà essere istruito dopo la­
catastrofe "limitata". 
Inutilmente le forze politiche tentano di chiudere gli occhi alla popolazione 
europea (ma oggi i rappresentanti di un centinaio di paesi del Terzo Mondo 
dichiarano a Nuova Delhi sempre più vicina la guerra atomica: hanno ragione 
di ritenersi i primi obiettivi "limitati•). (E' anche notizia di oggi che 
un giudice ha ingiunto con decreto alle donne di Greenham Common di non par 
lare di guerra nucleare: la misura dà la misura di quanto se ne sia parlato 
efficacemente, nonché di quanto ridicole nella loro avarizia di idee possano 
essere le istituzioni più sacre). 
Certo, aspettiamo le forze politiche all'appuntamento del dibattito parlamen 
tare sul bilancio di guerra, ma sapendo che facc~amo anzitutto affidamento -
come è nostro costume sulla nostra capacità -di mobilitazbne nonviolenta e 
di coinvolgimento delle singole persone. 

Questo è l'anno della NON installazione degli "euro"missili USA Pershing II 
e Oruise: la loro NON installazione toglie agli USA la base tecnica per rea 
lizzare· la loro ~erra atomica limitata all'Europa ed all'Uras, magari a ci 
minciare dalla Libia o dalla Siria. 

Roma, 12 marzo 1983 
(del volantino si assume l'intera responsabilità il redattore di queste pagine 
nonché due ragazze cattoliche tedesche) 

Lettera di Anna Luisa al fig1io Giovanni 

Casa Circondariale di Ragusa, 13 marzo 
Carissimo figlio mio, 

prima che io partissi tu mi hai risposto, quando ti ho detto che dovevo 
partire: •Non è che tu devi, è che lo vuoi, ormai sei abbastanza grande!" 

Ho rimeditato spesso q~~ste tue parole. Bai ragione tu ed ho ragione an 
ch'io. Chissà quante volte, quando si è ragazzi, si fanno certe cose solo­
perché si deve. Però io vorrei che non fosse mai cosi. Vorrei che sempre, 
al fondo, ci fosse anche il voler fare. In una-Bocietà nuova non s i deve f ar 
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nulla che non si voglia, al fondo di noi stessi. Io voglio quello che, anche, 
devo. L'angoscia, la perplessità, lo spreco delle nostre energie, viene da 
questi penosissimi conflitti.... . 

Il fatto è, Giovanni mio, che io non avevo proprio nessuna voglia della · 
prigione in sé e per sé come esperienza di "essere• in prigione. ~erò sentivo 
che dovevo venire qui, rispondere all'invito delle donne del Campo Inte~ 
zionale per la Pace di Comiso, e fare tutto quello che ci sarebbe stato da 

'l ' 

fare nel nostro stile nonviolento. E avevo là·nettissima sensazione Ohe, dopo 
quello che si era già fatto alla Marcia Catania-Comiso, non ci fosse più modo 
per le nostre forze dell'ordine di prender tempo ••••• Così quello che desidero 
dirti, Giovanni, è che io, malgrado avessi una grandissima voglia di stare 
con te nella nostra cara famiglia, sentivo di dover anche venire quaggiù e 
fare tutto il mio possibile per allontanare quest'assurdo orrore dei missili, 
difendere la vita, il fUturo anche tuo, e senza perder tempo perché· qui i 
lavori alla base stanno andando avanti in fretta. Se si aspetta troppo, poi 
non si è più in tempo. 

Mi sento serena. perché tutti coloro con cui abbiamo contatto ci dimost~o 
molta comprensione. Questo è ciò che conta. Speriamo che il nostro fronte 
si allarghi •••• 

Ti abbraccia la tua mamma. 
(il reda.ttore di queste pagine ricorda che l'apporto di Anna Luisa all'esi 
stenza stessa del Campo Internazionale per la Pace di Comiso è stato dee! 
sivo e determinante, come risulterà chiaro da una sua breve cronistoria da 
noi preparata per i prossimi supplementi~ dove comparirà anche uno studio 
sul comportamento dell_a stampa in occasione dell • arresto delle 12 donne) 

Lettera di Anna Luisa al marito Alberto 
Casa Circondariale di Ragusa, 13/3/83 

Grazie a.Dio il nostro isolamento è durato :poco perché ieri mattina siamo 
state interrogate, una ad una, in presenza degli avvocati richiesti •••• Al 
momento di andare all'interrogatorio ho provato qualche perplessità. Avremmo 
detto tutte la verità? Avevo qualche (sia pur minima) paura di essere tentata. 
Ma mi ricordavo la irremovibile decisione al tempo del processo per 11 blocco 
ferroviario di Capalbio (contrù la centra.le nucleare di Montalto, ndr.) quando 
tu, Alberto, mi hai detto "E' venuta l'ora della nonviolenza". Anche la mia 
compagna di stanza, Mar.y, era d'accordo con me: non dire la verità ci avrebbe 
messo contro ciò in cui crediamo, ci avrebbe fatto un gran male (come affront~ 
re, poi, il rapporto con gli altri?) ••• Una volta deciso, tutto è stato molto · 
semplice. Ho seguito la strada semplice che - come diceva un funzionario della 
questura di Ragusa - è anche molto difficile, ma è anche quello che Cris~o 
ci ha indicato e che ci deve portare alla pace ed alùa vita •••• Dopo l'inter -rogatorio si~o state liberate dall'isolamento e la nostra vita è diventata 
molto socievole. Dalle 8 alle 16 possiamo stare in cortile a prendere il sole. 
Oggi aJ.le 13,30 siamo state chiamate in cortile dalle gu.ardiane; si sentivano, 
sia pur in lontananza, voci di donne che lanciavano slogans: 

WOMEN FREE - LIBERATE LE DONNE 
Le ~ardiane ci hanno sconsigliato di urlare in risposta, così ci siamo 

messe a cantare i bellissimi canti di donne contro il nuclea.re. Quando ci 
fermavamo sentivamo le altre fuori che continuavano gli stessi canti. Che 
conforto! Le prigioniere comuni partecipavano alla nostra gioia, commosse 
anche loro. 
(altre lettere di .Anna Luisa sono appa.rse su Azione Nonviolenta) 

LETTERA AL VESCOVO DI R..\GUSA! MONS. ANGELO RIZZO 

. Siracusa, 11.4.83 
Carissimo Angel0, sorvegliante della Chiesa che è in Ragusa, ti scrivo qui, 
al lume di candela, dal carcere di Siracusa, una cella umida e buia in uno 
scant i nato che è una bolgia di r~ori . 
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Spero che questa mia non sia considerata come arroganza, ma come un rivolgersi 
fraterno a chi ha un diverso dono nella Chiesa, appunto per la sua edificazione. 

Oggi, al termine di una lunga giornata di riflessione e di preghiera, e . 
ormai giunto all'ennesimo giorno di digiuno, ho deciso spero, con il èonforto 
di Dio, di fare l'ultima settimana di digiuno in carcere. 
Terminerò cosi il 16 aprile questo periodo di ritiro spirituale, preghiera 
e purificazione, iniziato il 2 ma.rzo con Pierre Parodi e Teresa, sua mogliet 
responsabili della Comunità Cristiana dèl'Arca, in Francia. 
Il mio digiunot veramente, è stato più diluito, concedendomi alcuni giorni 
di relax e qualche frutto ogni tanto. Ma ha avuto le stesse motivazioni di 
ordine religioso che ha mosso i Parodi e molte altre persone nello stesso 
periodo. 
Spero ti sia giunto il testo del documento sul digiuno e le finalit~, che 
è stato pure distribuito a Comiso durante la Via Crucis, e che ho consegn~ 
to ai sacerdoti dala Chiesa Madre di Comiso e, per conoscenza, al gruppo gi~ 
vanile. 
Il digiuno in carcere, poi, assume anche il carattere di protesta nonviolenta 
contro i signori della guerra. 
So di aver contravvenuto in proposito ad una legge dello stato e per questo 
non mi lamento della mia prigionia, anzi, ringrazio il Cielo, perché, nella 
mia indegnità, mi ha fatto conoscere direttamente la grande ingiustizia s~ 
ciale che travaglia l'umanità: la corsa agli armamenti. 
Una guerra non mai dichiarata è in corso, .soprattutto negli ultimi anni l'uma 
nità se ne rende conto, ed è la guerra contro il Terzo Mondo,. dei Ricchi co~ 
tro i "Poveri Lazzaro".· 
In questo senso mi considero, penso a ragione, prigioniero della Pace. 

Ti prego, umilmente, di ricordarmi nelle Tue preghiere, perché so ohe an 
che tu soff~rai molto per questo grave problema per la tua diocesi, che è-
Comiso. -
Quello che ho potuto, ho cercato di fare, in questi mesi di permanenza tra 
di voi, ed ora, col carcere, chiudo questa che non vorrebbe essere una pare~ 
tesi nella mia vita, ma l'inizio di una conversione all'Evangelo di Pace. 

Tornerò a Torino al mio lavoro, se Dio vorrà, sempre disponibile a farmi 
guidare nelle Sue vie di pace, ovunque si annidi l •·ingiustizia e il privi_ 
legio. 
Sono e sarò ancora unito alla Chiesa che è in Comiso, e particolarmente con 
i giovani della Chiesa Madre e spero che la lontananza non attenui, ma ri~ 
saldi con i vincoli di fede, la comunione che si è creata tra di noi, nel 
Suo Spirito. 
Nella poohezza della mia debole fede, ti chiedo scusa ancora una volta per 
le incomprensioni e gli scandali (se puoi, ti prego di rinnovare al sindaco 
il mio rincrescimento per l'accaduto) e ti mando il bacio della pace dalle 
mie catene d'oro. 

Tuo devotissimo in Cristo. Turi Vaccaro 

I RESPONSABILI DELL 1 ARCA. AI RESPONSABILI DELLA CHIESA 

.. Di fronte all'urgenza e alla gravità dei rischi di 
una ~err-a, persuasi della missione della Chiesa per il risveglio delle c~ 
scienze e la protezione della vita, presenti~o alle autorità della Chiesa 
cattolica le seguenti domande: 
l) Nonviolenza . 

- che la Chiesa incoraggi ufficialmente lo spirito e i metodi della non 
violenza che è "difesa della giustizia con le armi della giustizia" -

- che stimoli, specie n~lle sue università e nei suoi organismi, lo st~ 
dio teologico, storico' e pratico di essa, in modo da preparare lana 
scita di una difesa popolare nonviolenta, cosi come: -
- la conversione della nostra propria vita verso una maggiore giustizia 

~. ,.,he fra i cristiani ohe hw.no avuto il coraggio di seguire questa strada, 
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essa proponga come esempio la. vi t a e la morte di Franz Jft.gerst!tter • . 
2) Armi di distruzione di mAssa 

- che la Chiesa abbandoni chi aramente per ciò che riguarda le armi di di 
struzione di t1assa la f\mesta ed equivoca distinzione tra possesso, minaccia 
ed impiego, che permette ai gaver.ni, ai capi di stato ed agli scienziati an 
che cristiani, di preparar e , perfezionare ed accumulare in buona coscienza­
gli strumenti del p,!il. ier~o_bile dei crimini, rendendo cosi possibile l 'olocau 
sto nucleare anche solo pèr incident~ · -

·- di conseguenza, che spinea i cristiani e tutti gli uomin~ a interrogarsi 
in · coscienza sul do~r~:ra_di_ol?,i e~j...Q~2. ai posti di lavorò e di tesponsabilità 
eh~ sono in rapporto dirotto o indi:rc·tto con la preparazione e l'impiego di 

, tali ami o strategie. 
3) Iniziative U!!J.l~.terali Rer_,f_t'l;'!..Q.!'J:r;,_e i;t disarmo 

· ~ che la Chiesa incor aggi le iniziative anche unilaterali prese con lo 
scopo di favorire un disarmo r eciproco: qualche rischio può essere accettato 
per uscire dal vicolo cieco dello otatu quo e per evitare 1 rischi ancora 
pi.ù gra.tldi della corsa t" ... l r i c.:rmo . 

, Pierre e Therèse Parodi 
·comunità dell 1Arca, La Bori~ Noble, 34260 Le Bouaquet d'Orb, Francia 
. (Il testo riassume quello presentat o durante il loro digiuno alle Frattocchie, 

Roma, dal 3 marzo al 2 aprile , e pubblicato sul Notiziario Mili 150/51) 

di Anna Luisa Leonardi L'Abate 

· Comiso, 7 sett. 1982 
l l ' ' 

Cittadini di Comiso, 
, ' persone l di, buona volontà. di tutto ·il m'ondo' 
non ' possiàmo' da.r spazio oul.la !l91irèr! terra ·-a programmi di sterminio: essi 

sono assolutamente illeci ti, alla ~~_g~~a Legge di Dio che comanda di ~ 
re tutti, anche i nostri :ncmi cit come ci ha r:i;.cordato UVescovo Angelo Rizzo 
domenica, ed alla luce di U J1 mj.n i mn barlume di senso umano, oltre che •pol,! 
tico•. . · 

La nostra umanità è str aziato. dalla fame, dallo s:f'ru.ttamento, dalla v1.2, 
lenza. L'amore per la nos t ra npolistt, per la nostra società ci obbliga ad 
opporci con tutte le nostre fo rze e con tutte le nostre risorse alla reali~ 
zazione del progetto di mor t e voluto dalla Nato e consentito dal nostro mi 

l . -

nis.tro alla "difesa" L~.goxio r::.c diante l 'installazione di 112 missili Oru.ise 
nel nostro vecchio aeroopor"!:o r:r.1agliocoo 11

• Questa stru.ttura, pur essendo et!, 
ta costru.ita ai t empi del fazcismo per la guerra, negli scorsi anni era st.! 
ta destinata ad us i di pace , ade:11.pi endo cosi allo spiri t o ed alla lettera 
dell~ legge suprema del no::rtl"O Stato, la Costituzione che esprime la :t'ema 
volontà del nostro Paeoe di or Banizzarsi da Stato imperialista e violento 
in Stato democratico e pacifico. La Costit uzione itaJ.iana ripudia intatti . 
la guerra come strumento di offesa. 

Ora noi, avendo ornai percorso tutte le vie legali per dissuadere i nostri . 
governanti dall'offendere così il nostro Stato e la nostra Costituzione oltre 
che il nostro senso civico, etico e religioso, dichiariamo pubblicamente che, 
non rimanendoci altri modi per attenerci alla legge suprema ed al rispetto 
della nostra cosci,enza, ci proponie.mo di attuare tutte le forme di disobbedien 
za civile che risult.eranno alla nostra portata come, ad esempio, bloccare 
i lavori di costruzion2 della bas e della morte con 1 nostri stessi corpi, 
invitandovi tutti, cittadi ni di buona volontà, a collaborare con noi nelle 
forme che crederete più giuste. 

,Auspichiamo che l a. .nootra -vol ontà di pace sia ascoltata dai due massimi 
:t<es:oc:q.sabi l i (almeno a.i nost:r:t occhi ) dello s tato di tensione attuale: Re!! 
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gan e Breznev. Personalmente e pubblicamente li invitiamo al dialogo con noi. 
Intanto preferiamo affrontare la prigione anziché vivere senza la libert·à 

di credere nella vita e amarla. 

APPELLO A TUTTI I MOVIMENTI ANTIMILITARISTI E NONVIOLENTI PER IL SOSTEGNO 
AL CAMPO INTERNAZIONALE PER LA PI.~,CE DI COMISO 

Entro quest'anno la base missilistica di Comi~o dovrebbe diventare .operante 
e ospitare 112 missili a testata nucleare. La data prevista per il te:rmine 
dei lavori è il 24 ottobre prossimo. Si rende a questo punto necessario ~ 
tensificare la presenza permanente di militanti che, attivando forme dire! 
te di azione nonviolenta, riescano a rallentare e magari fermare il prosegu! 
mento dei lavori a Comiso. Per questa estate è prevista una grande mobilit~ 
zione internazionale per l'intensificazione delle lotte e l'allargamento de! 
l'impegno antinucleare. Perché queste iniziative abbiano i risultati sperati 
ci troviamo nella necessità ed urgenza di lanciare un appello ai militanti 
nonviolenti e antimilitaris~, ai movimenti per la pace, agli ecologisti, 
agli obiettori di coscienza, affinché Comiso rap~senti il simbolo permane~ 
te per la lotta alla sopravvivenza, contro l'olocausto nucleare. 

LAN CIBO QUINDI UN AP:PELLO 

AGLI OBIETTORI DI COSCIENZA perché ognuno di loro dedichi almeno un mese del 
proprio servizio civile alla lotta che si conduce a Comiso. Ogni obiettore 
faccia questa scelta e dimostri con i fatti che la Difesa Popolare Nonviolenta 
è possibile e praticabile e si trasferisca (con o senza il p~rmesso dell'Ente 
in cui opera) per almen~ un mese a Comiso · 
Al MILITJ~TI NONVIOLENTI E ANTIMILITARISTI perché assicurino, attraverso una 
rotazione, una presenza permanente a Comiso di persone in grado di garantire 
una conti~ità alle azioni dirett.e nonviolente, e affinché in tutta Italia 
si attivino delle forme di sostegno alla lotta che si conduce a Comiso 
AGLI INSEGNANTI NONVIOLENTI perché si rechino a Comiso per sostenere servizi 
di informazione, formazione e educazione alla pace, promuovano ovunque inizia 
tive per la denuclearizzazione che partano dalle scuole, e invitino 1 respon-
sabili del Campo Internazionale pe·r la Pace a parlare ai. loro alunni -
AI MOVIMENTI ECOLOGISTI E AMBIENTALISTI perché alcune delle iniziative da 
loro ipotizzate (seminari, sperimentazione di forme di agricoltura naturale 
e di energie alternative, mostre, ecc.) vengano realizzate a Comiso, anche 
attraverso l'acquisto e l'uso di t .erreni confinanti con la base miesilistica, 
per attuare cosi programmi costruttivi, alternativi all'uso di morte 
.A TUTTO IL MOVIMENTO PER LA PACE perché raccolga fondi per l'acquisto di te~ 
reni nelle vicinanze della base. missilistica, per rendeme l'esproprio più 
difficile ed avere una o più basi operative di resistenza nonviolenta alla 
costruzione della base 
A TUTTE LE PERSONE INTERESSATE AD IMPEGNARSI DIRETTAMENTE CONTRO LA :BASE 
a prevedere una loro partecipazione al campo di questa estate (da luglio a 
settembre), preparandosi in antecedenza a tale soggiorno attraverso seminari 
di addestramento a forme decisionali non autoritarie ed all'azione diretta 
nonviolenta 
A TUTTI COLORO CHE SI SENTONO CRISTIANI perché riflet~ano su come sia possibile 
conciliare l'amore del prossimo predicato da Cristo con l'appoggio ad una 
politica di equilibrio del terrore basata sulla costruzione di armi di ster 
minio di massa (l~ 112 testate di Comiso avranno la possibilità di dist~a­
gere decine di milioni di persone) e perché si impegnino più direttamente 
nella lotta nonviolènta contro la guerra 
(sunto dell'appello lanciato a Bologna il 27.3.83 da: Movimento Nonviolento, 
Movimento Internazionale dèlla Riconciliazione, Lega Obiettori di Coscienza, 
Lega per il Disarmo Unilaterale, e già pubblicato su Azione Nonviolenta) 
(il redattore di queste pagine sente di non condividere la larvata critica 
~.i cristiani, vittime come tutti della censura dei mass-media, anche cattolici) 
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Adesioni al Digiuno · all'e~·te-ro: l'ex Primate di Santi~go del Cile, Card. · Silva 
Enl"iquez; la vedova ·di M.L.Xing·, Ooretta . (effettuati 3 gg. di · digiuno attorno 
lÙla sua tomba); . Daniel · :Berrigan s .J.; i Verdi teqeeohi. P etra Kelly, Rola.nd 
Vogt; Rudolph Bahro; il movililento gandhiano Sarvodaya. '(N.Delhi); la Fondazione·. 
Gandhi (India); l'ordine buddista giapponese contro la bomba, Gensuikyo; suor . · 
Maria Aida Velasquez (Manila); l'ex generale francese Jacques de Bollardière; 
:la ·Chiesa metod~sta inglese; i Quaccheri svizzeri e degli Usa; il Patriarcato 
ortodosso di Mosca e l'Unione delle chiese battiste dell'Uras; a Vancouver, 
dal 6 al 9 agosto (dal giorno di Hiroshima a quello di Nagasaki}, il COnsiglio 
Mondiale delle Chiese colà riunito ha ospitato i 4 digiuna.tori di San Francisco : 
ad Eugene (Oregon), città di Charles e Dorothy, si stanno effettuando digiuni 
a rotazione in crescendo; 4 vescovi della Chiesa episcopale .. ,('U.sa); il vescovo 
ausiliare di Detroit, ThomR.s Gumbleton, presidente della Pax Ohristi degli Usa 
(che annovera. decine di vescovi cattolici) ; lR. War Resistere degli Usa; Thomas 
Fidelia, monastero dello Spirito Santo (Usa); Justin Vitiello (Amici di Danilo. 
Dolci, Usa); Nick v. Seidita (della Sepulveda Unitarian Universalist Society) 
e Tom K. Siemer, fondatore del Centro per la. Pace •sacra Famiglia', autori di 
una proposta di referendum mondiale per il congelamento delle armi nucleari, 
entrambi ospiti del monastero dei frati camaldolesi di S.Gregorio al Celio (Usa: 
l'attivissimo John Pairrnan :Brown (consiglio ecumenico della California del nord ~ 
i CALC (sacerdoti e laici impegnati, Usa); suor Patrizia Frost {Usa); Helen · 
Caldicott (Medici impegnati); i due premi Nobel per la Pace, 1982 e 1959; ... 
Alfonso Garcia Roblea e lord Philip Noel-Baker (morto 1'8 ottobre dell'anno 
scorso a 92 anni, tutta una vit~ dedicata alla causa della pace, membro del 
Parlamento inglese dal '29 al '70, uno degli ispiratori della Lega delle N~ 
zioni - la prima ONU dopo la prima gu.erra mondiale - e membro della delee 
zio ne inglese all • ONU dal '4 5 al '4 7, aderente alle iniziati ve radicali coa , 
tro la fame nel mondo); Ricarda Steinbrecher (No Euroshima Oampaign, Ge:rmania · 
ovest); GurUji Fuji (buddista, creatore delle Pagode della Pace); Robert ~ 
dridge (creatore del Trident, e poi fondatore della Comunità della Vita pao! 
fica); la Lega internazionale delle Donne per la Pace, in occasione del loro 
raduno triennale a GCteborg, in Svezia; a Londra e in Cornovaglia, 75 persone 
digiunano per 3 settimane; gruppo di digiuno ad Avilès, nelle .Asturie; a Gin~ 
vra si è svolta una manifestazione all'insegna di un intestino lungo 80 m.; 
ad Amsterdam si digiuna sotto una tenda in piazza, di fronte al palazzo reale; 
il Vescovo di Lourdes ha parlato del Digiuno al Papa; servizio su una TV Usa ~ 
ed ampi servizi sulla • Frankfu.rter Rundschau' e • Di e Zei t 1 (Rft) e su 'Le Monde 1 

del 5 e 9/8; un gruppo di sostegno nelle Hawaii (sede, con Inghilterra e F~' 
eia, della massima concentrazione di armi nucleari); la conferenza delle Chie$e 
giamaicane ha illustrato il Digiuno nel corso di un seminario sulla pace nei 1 

Caraibi (quanto mai in pericolo dopo l'inizio delle manovre aereo-terrestri ~ 
Hondur~s, della durata prevista di 6 mesi, e le minacce di blocao aereo-navale 
delle coste del Nicaragua). P.A. < 

I digiunatori a tempo indeterminato sono 14: dopo lo spagnolo Francisco Alejo; 
e l'americana di origine russa Andrea Elukovitch, si sono aggiunti due oanade~i ~ 
che digiunano a Toronto, una donna: Karen Harrison, e un uomo: :Brian Buroh. 
Tom Siemer ha iniziato il 6 agosto con una marcia Assisi-Peru.gie. ed oggi 22 è -~ 
giunto al suo 17° giorno. Fino a.l '76 lavorava a Rockwell (Ohio), in una delle 
più grosse fabbriche di armi nucleari Usa, poi ha rinunciato a 75.000 dollari .;· 
l'anno: aveva saputo che si intendeva vendicare la sconfitta in Vietn~, all~ ~ 
stendo il necessario per una guerra nucleare vittoriosa. Chiede l'adesione del 
Papa alla proposta di 'freeze' avanzata o fatta propria da quasi tutto 11 mondo 
cattolico americano.· Il 19 agosto ha registrato un'intervista di 20 minuti alia 
Radio Vatioana, che dovrebbe metterla in onda tra il 26 e il 28. I 
Adesioni in Italia: oltre·a MIR e MN, promotori del sostegno, LOC, LDU, Pax . 
Christi, CUdip con Ipo e Imac di Comiso, comunità di base, segreteria nazionale 
Ode e Servizio civile dell'AGESCI, J.Belanger (pres. commise. Justitia et Pax ~ 
dei Cappucoini)t Marco Malagola {pres. commiss. Justitia et Pax dei Francesc~i 
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Un Pelleg ... tn-eto per •• Pac• • 
Il DI8AitMO NUCLaAit. 

Siamo un gruppo ecuae~lco di 19 per1one, uoaini 
e donne, YeDUti da osni part'e degli USA per teati• 
aoniare con una marcia di 12.000 la. la noatra fede 
nel aeaaaggio evanselieo di PACE. • 

La ooatra aarcia vuole eaaere una riapoata alla 
produziooe di ar.i nucleari latta dal noatro governo 
ed alla lnaicurezza generale che questa tolle corea 
agli armaaenti coaporta. 

Siamo partiti il Venerdi Santo 1982 4alle porte 
ddla base dei sottoaarini at011ici "'l'rident", vicino 
a Seattle nello atato di Waabington. In noveabre 
avevamo gil auperato i 6.000 la. che ci separavano 
da Waabington (D,C;) ricbiaaando i nostri coapatriot 
a porre la loto fiducia in un Dio di Pace e non nel.L 
for&a delle arai. 

Siamo leraaaente convinti che la PACE si ottien• 
so1aaente con la forza dell'Aaore e non con l'intiml 
dazione, e quindi marciamo verso il paese natale di 
Cristo perché ll:gl i insegna al mondo l • ùore. Ovwlq1w 
Egli cblaaa i suoi discepoli a pregare e ad operart! 
in favore della Pace e.della Riconciliazione. Hel Su( 
noae abbandoniamo ogni minacci~ di violenza etl ogni 
preparativo di guerra iapegnandoci a fare quel prilllu 
passo che implica un cambiamento sociale verso la 
non-violenza. 

~ Durante questo nostro pellegrinaggio attraverso 
la EUlopa abbiamo attraversato l'Irlanda, la Scozia, 
l'lnglilterra, la francia e la Svizzera; il nostro 
pellegrinaggio terminerà a Betleaae a Katale. 

Vi invitiamo a volervi unire a noi (forse attra­
verseremo la vostra cittl o regione). Venite a mar• 
ciare con noi per un giorno, una settimana o anche 
eolo per qualche ~ •• Venite a condividere 11 nostro 
concetto ai Pace. 
NO! CJH~DlAriO: 

-Il congelamento della costruzione di armi, eia all' 
Ent come all'Ovest. 
-~~ costituzione di un'Europa denuclearizzata. 
-·l~J pt•o•J :r~ inu .. di uw1 ,!j lf·'i: pnp<•l:tr'P nunvi<JI,.!Ot&. 

. .l,. 

i,. • .• · ' 

5 
L'Amr.t/l.ot I.JIIIIct i>C.CU<JIIu c.;O/l !iO!pffJsct 111• . •COilwniÌO• 

"" • HNAJIL.tllfu cJU&:Uflltiflléi&< fi~/W rJiflllfB NIIWSWIKik Qel 
!Jo:tuJdll) f'.JIJ;.< · .. J>tUttli<Ju cttti'lil PQ/ilu di liblllo mell:;cllO t 
il .. >llflùfd ., !;(J(.r:vuollùlu . ~" il !JO~t~rno mrhldle IlOti • tirnptu· 
·l_,f,> 1iu IJfl 'Ju•UIIW Ccyo#ti .. . Su 11011 '~ c1ala QUbliiO, pFCISlo O 

rw.Jt. ~'"' l''"~to d~~t id1cJt; là ltlJ8na ·-iotlO/I'IQI IOCCOI1Ibet* 
(.hJI 1/ ·C'<JI<llfltlo auCi:lfiWifO dblltJ ~fl IIÌil'iflt.i•. La· dlclllilni­
liune ii(JPirtiMd a F ritKJÌIIIUI, l'lieonomiSla aùtote del ptOQet· 
10 ur,;uilomJCO alli govemo aet CII&. T ulii sanno t/le Il 1101181'· 
·no CJieno si è mantenuto s~ diJfl piJOhi elle parevano llciiM· 
siml, lo IICiltJJrld economt;o uJtrlliibenW PfOPOIIO dii Fritld­
man, 11 111 c/llfltlulll. lrutlo dal modallo geopol/llco dll'/nochet, 
DIII il ponte fiiÌIIII(;t;ia di :;gretoi.,SI e ~~ l'econo­
IIIISII c:a~CS di acar/Call lulll M ~ ~ OU• pollti:;a, U 
cMIIIU~W 111 di~I!UltO l'O~lliU/oM ~ 1111 ~IO f1{l 
~;. ,. prQIIJito rani11111t poHuce • t11 con~ro IOCiknenle 
l mwzt di comunicallonfl aocille. ..V'ec:onOnllatl ametano 
non lntll'eaaano minllnlmerlte /f .llbel1t poMir;he. ~ 
ollnPcamente le 1011111'8, le tlllfCeti, le lq)piN~ del dllttfl 
~~m~~nl, lo priiOCCupa che Il dilratura di Plrlot;Ml /nf:lediiGI Il 
riWclle ali •uo PIOfltamme economk:o. 
Strappare la maschera 

La COIIVtJriiiOnfl di FrledtfW/1 a $0mtnamflll(ll kry>otfftlll• 
ptJJVhe strlf'PI la rttNChtlni 11/J'umatutamsmo aela aoc:ielll 
cup~Wii~ltA. Ch11 111 Pllflit)l~~t sld 10ttu~ /r~; sliUMIII 
n111 corpo e M/auo centra eli~. non • un Mto QMII'e 
11 lfJ/O'IItltiOie lfl 116. • gnmt in qlltllllo 11011 Pllfmtllttl Il 
roMII!u.zioofl di QUClllft mlllll 8C<Jil0m1Chll che l CltJcQit Ilei· 
IroniCI /ltUinl; ptohlliZUIO. 0.U /)11(110 al Wl~• IICOIIOII'IICO ·Il 
sJNQg~mto r1J Frlldtnlln 6 IMo. L 'NP~tnJilotllamO economk:O 
dt tfiO lfbMIJa non pue non proiiOCIITe l'e~ dilli 
:lUpfNflcle delle lfQn e come conseguena H41• ~ 
mano eli terro pet sotfOCaJe i gemlfi degli OppiiiUi e liMI l 
tenlllltlli di tbellione • U/18 pttial klg/Uifl • orudM. 

Dat.punto di vts18 umano • cii Wl cinismo cne Mttl8/iua Il 
menillfl di penii*lfl del fltannl di lUitl Il epoche. La d/IIIIU/a 
• klgiulita UlliCdtrlflnle petehf 0$111:«* Il funZ/oNimtnto di 
un oeno pillflo iiCOnomQl elle In sé 6 g/lldii»IO •~· 
m81118 etric#cll. FrHICitnllll CfiiiW di rltn.na.teltkxlt!Otclmen• 
10 dell'lnetticllc• del suo !JMno nalìCOI'Id8tJCio$/ di8lfO queare 
pa!Oie: •Ho a~gomfHIIalo Plll molto lllllJIO che Al iiben8 
fiCOfiOiliQI e U~W conciUione llfiCe5aant ma non ~ 
per 111 llbel1ì po/lllcfl. Ul sono conl'/nro che qllhMt Qefltnl· 
Jllunone ... ioociCe 11 sbilgliare se non 6 ~· ctdll 
PfOPOSÙKmb che lfl llb.,._ poliljoa • • s~a 110111 .,. c:Oid­
.z/one nec:eaaaril per mantenere dure~ .tll ._,.. 
economice.. L "aspelto piU giot;ontiO de/l 'Ittico/O di New­
aweek • quNra conc/u$10m! c;hfl Il CIIP/IIMiilrno non Ile uno 
~ehtHM puiitiCo che IO eppo(J(JI, • Ulllll plln.tll PlfiiiiiWII 
tigetflla de/l'al:#llfO c/11 le hll ptoCUtalO t/ng l qual momafteD 
,. viti. 

10 non 1to rntssuna Sllnp.aflll pet Pinoellet: Il tuo c,.,.,._ 
simo mi 111 oaore come la taligloslli di Erode; 1111 dilfiJ • 
Fri«/f111111 di ptflllderal ili lUI patte dJ respoMèìlili. 1'810114 
Il "-- GOAtlflfsionfl bsst Vll1t Fri«Jmmn do~ melfattl 
dttlllflli al suo Dio o cMIOiico o rHonnaio. • Clllltr1enJ con 
t1181M ae 11 suo economiSmO W/ra/II)MIIe 11011 • .tll cauM ~ 
lame, dal ungue, dallli gpprasalolle MI Cile. In Mlanlpl 
LAlina e nel I7IOIJdo. 

SI lì8Mtnt N m011C10 SIW8 acJolWe Il triOftMo di quelli 
d/$tmuzloM di pllfNI l di /)NCI t cinquemilrt ~ 
siOché 111111 11 NllatOIIO • ce ne tu d~...vo? 

! Secoodu uno studio dd Congr~ USA 

Euromissili: deboli 
le tesi occidentali 
• ·' 

;J -Nun è l.'Uminccnte• la ptt•te:ìa di t"Stluckre 
; cb1 contegp. 1,rl.i urdigni franct!li e ingle!!.i 

sui quali la NATO può t:um~U~que coolm 
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.minori), Ed Grace (concilio ecumenico italiano}, mons. Di Liegro (pr•s· Oaritas 
rom~a), MLAL (Movimento Laici America Latina), comunità. di · C(;lpodarco, com • 

. S~Famiglia {Aventino, Roma),. com. di S.Egidio (Roma), .servizio Caritas di A,! 
· b-ano (Roma), Opera Don Orione, frate Giovanni (com. di Rieti), un convento · · 

di Clariss.e ticino Par.na, euor Gilda D'Ambrosio, com. di S.Paolo, Lidia MenJ! 
pace; Giovanni Franzoni, Ettore Masina, Carlo Rodotà., Giorgio Ba.ssan:J.ni, Gian 

·cArla Codrlgn8lfi, 'Per dire ••• tra la gente •, eco. In una parrocchia di Morena 
{Roma) 50 donne hanno digitUlato dal 6 al 9, iniziando in 10 • 
.Q_sordinamento n~~ionale per 1 1 It~1.1..~= o/o San Gregorio Magno al Celio, via San 
Gregorio l, 00184, Roma, tel. 06/7315604 .. (chiesa ricchissima di simboli). 
Segretariato inter.n~zion3le: Pierre Lazat, Quercy 82160 CAYLUS, Francia. 
Bonn: Peter Dierschkc, Diec~ansaue c.p. 16, 53 Bonn 2, tel. 22/8460642,83438). 
Parigi: c/o AICP, 17 rue Brey, 75017 Parigi, tel. 17649336. 
San Francisco: c/o 'Catholic Worker'• 48E 14th Street, ·Oakland 94501 California 

tel. 415/5330345 o 5330346 
Gruppi di sostegno in Ital_ia: · 
Siena: don Roberto Mancini, via del Vecchiet.ta 30, 53100, tel. 0577/40049 
Castelfranco Veneto (TV): Luigi :Benedetti, v.Liguria 6, 31033, tel.0423/492438 
Monreale (PA): Rocc_o Campanella, v. M5 23, 90046, 091/413032 (lettera con V.2. 

lantone inviata a ·~utti i vescovi siciliani ed ai sindaci dei capoluoghi e 
delle principali cittadine, a giornali e riviste della Sicilia, a sacerdoti 
e arcipreti di Monreale, ed Una lettera con riserve morali per i digiunatori) 

Saluzzo (TO): Osvaldo Fresia, v.Bodoni 59, 12037, 0175/42846 ·(ha digiunato sul 
sagrato del Duomo per 4 giorni alla fine di giugno, ed in tale occasione, per 
violazione della legge elettorale, Turi Vaooaro è stato arrestato, scontando 
alcuni giorni di prigione; raccolto un milione e mezzo) 
~ (MI): Luca Gialdini, v.Brunetti 27, 20075, 0371/50854 (del mov. Satiagraha 

lettera di solidarietà ai digiunatori, digiuno privato il 6 e 7, mostra su 1~ Hiroshima di una sezione del PCI; il mov. c/o Casa gioventù, v.le Rimembranze· 
Spi~o d'Add~ (Crema}: Augusta Deda, v.C.Earbieri 2, 26016, 0373/965256 h.8-19 
Milano: Maurizio Locatclli (Taizé), v. Capeoelatro 49, 20148, 02/4044854 aesa, 

4047957 servizio civile (mostra su Hiroshima, lettera ai deputati, digiuno 
di due persone per 2 giorni) 
Maurizio Saggioro, v.G.Pasta 11, 20161, 02/6460484 

Ragus~: Saro Di Grandi, v.Stesicoro 5, 97100, 0932/24846 
Savon~: Diego Calcagno, v.Nizza 78/3, 17100, 019/883610 
Verru.a Savoia (TO): Renzo Zanero, via Sbarrera 138, 10020 
Oggi~n~ (00): Luigi Montanelli, Marilena Bonaoina, v. Milano 4, 22048 
Acqui Terme (AL): Comunit à Valle Eerrino, 15010 Ponzone, Alessandria 
Montecchio Ma )ior! (VI): Gabriella Ongaro, v. Fontanella 7, 36075 
Vado Ligu~e (SV): Stefano Eennari o, via I Maggio 8/1, 17047 
Cento. (FE): Paolo Valentini, v. Ugo Bassi 42, 44042 
(?) ];~ (BS), Desen~~anS?_ (:BS ), Gorgonzola (MI) . . . 
Genov!!: Maura.:Paoero, ,r. Do:n.ghi 281, 16132, 010/509393; past. Giuseppe Anziani, 

v.G.Sapeto 11, 16132, 3991566; Massimo Ange1ini, 200832; Domenioo Rivella, 
v. L.Costa 2/11, 16100 

Bresc~: Mir, v.Milano 65, 25128, 030/317474 (7 persone in piazza della Loggia) 
Torin~: Mir, v. L.Assietta 13, 10128, 01~549184; Luigi Eusebi, oso Q.Sella 92 

(Turi Vaccaro ha digiunato 8 ge dal 6 agosto e raccolto 1.300.000 lire per 
il Campo; il 21 luglio gli è morta la madre) 

Oriag~ (VE): Franco Poli (direttivo Pax Christi) 04~962020 
Emanuele Tressoldi, v.Eate 6, 30030, 918081 (lettera e volantino) 

Verona: Mir, v.J~ilippini 25A, 37121, 045/976024 (redazione Azione Nonviolenta) 
Mao Valpiana 045/918081(?) (40 persone digiun~o a rotazione in piazza Bra) 

Vicenza: Mir, Contrà S.Ca1:e·rina., 36100, 0444/530517 (Margherita), Luciano Dal 
Sasso/31077, ~. Maddalene 28 (digiuno a rotazione in 20, lettere) 

9~n~~ (RGl: Renato Pomari 0932/966319 (IPC) (digiunato in 7:· Tonino e Nanni in 
ecc~~:,:lrn1e del con'\"'C{.P.o dei :fit:;ici, Al fredo, Nu..nzia, Andrea, Roberto, Enrico; 
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a ·vittoria digiuno di 2 persone per 2 sg; a Ragu.sa un ragà~zo svizzero, · R.2, :.; 
bert, W.eiss, ha digiunato a tempo indeterminato fin~ alla li~ere.zione dei · 10 

. arr~sta.ti dell'8 agosto; Alfonso Navarra, arrestato _con Franco Sgroi qùalohe 
· giorno p_rima _.per avere varcato il perimetro della base, come Turi Vaccaro e · 
Jo Jordan- e decine d'altri-, ha rifiutato la condizione del rilascio: a.2, · 

. cet~are ·.di essere espulso da Comiso) · 
PeNgia: Isabella Paoletti, pzza Michelotti 2, 06100, 075/23672 e Andrea Maozt · · 

del PR, via. Easubina 80, 23291 (comunicato stampa al Messaggero Umbro, v.2. ·•· 
lantinaggio, digiuno di 2 persone per 2 gg) 

Trieste: Luciano Benini, v.F.Severo 44 1 34100, 040/569215 
Francesco Pavarello, via Monte Peralba 21 

Volantone a due facciate composto da Azione Nonviolenta (è in corso di st~pa 
un secondo numero) adesivo e spilla, cartoncino con Appello di Bonneoombe (si 
prepara cartolina), sono disponibili a Roma o c/o il Mir di Brescia. ContribU 
!1= ccp 20289252, Centro per la nonviolenza, via Milano 65, Brescia, speci:f! .. 
cando "Digiuno per la Vita". Chiediamo di comunicare il tipo di impegno assun 
to o ohe intendete assumere: di inviare il testo di lettere spedite, di vol~ 
tini diffusi, di comunicati stampa, riflessioni e proposte, contatti presi e 
adesioni ricevute, ritagli di giornali, indirizzando a MIR, via delle Alpi 20, 
00198 Roma, 06/8450345, 8382210, 7315604, •per Pino Arancio, Digiuno per la · 
Vita•. Eventuali contributi per questo supplemento (aggiungere 223.000 lire 
per francobolli al costo indicato in copertina) vanno inviati, o con vagl~ 
a Pino Arancio, o con ccp 22540009 ad Antonia della Bella, sempre o/o Mir di 
Roma, •per supplemento notiziario MIR". E' in preparazione il secondo numero 
del supplemento: graditissime ovviamente le critiche; sarebbero importanti 
gruppi di ascolto dei vari telegiornali (meglio se con due registratori), e 
qualunque altra forma di collaborazione. Già pronta una lunga rassegna critica 
della stampa italiana sul Cile, quasi pronta una sul digiuno, in programma 
una su Erice e dintorni. Ci si scusa di piccoli errori involontari, mentre si 
chiede perdono per eventuali "errori" macroscopici,che tuttora oi sfUggono. 
Mercoled~ mattin~ 24, udienza in Vaticano per 10 del gruppo di S.Gregorio, 
nonché per una delegazione dei partecipanti alla 32. assemblea generale della 
Federazione internazionale degli studenti in medicina {sUl tema della pre~ · 
zione delle guerre nucleari svolto dal premio Nobel Dorothy Hodgking, da Ole 
Wasz H&ckert, vice presidente dei 'fisici per la prevenzione nucleare•, da 
Rita Levi Montaloini, della Pontificia Accademia delle Scienze, e dal prof. 
Ettore Biocca, coordinatore di 'Medicina per la Pace•). Forse l'udienza è est~ 
sa anche ai pellegrini della Marcia di Betlemme, giunti oggi 23 a Roma. : 
Domenica 21 agosto a Castelgandolfo il coordinamento nazionale di sostegno al: 
Digiuno ha distribuito un brevissimo volantino in 3 lingue (anche in inglese 
e tedesco) sul congelamento nucleare: "questo sarebbe il primo passo per blo~ 
care la corsa agli axmamenti ed arrivare al disarmo. Al gruppo di Roma si ?! ~. 
unito Tom Siemer, Usa, cattolico, 53 anni; intende appellarsi al Papa perché 
si pronunci nel modo più determinante possibile sulla immoralità del prosettare 
costr11ire ed installare armi nucleari. 'Gettate via le armi dal.le vostre· mani• .t 
Paolo VI all 'ONU, 1965) ". All'apparizione di uno striscione (Digiuno per la '· 
Vita- Congelamento nucleare), il Papa ha improvvisato la se~en~e frase: 
·"Bisogna difendere la vita umana, che è minacciata dalla guerra, e dobbiamo 
difendere anche la vita spirituale dell'uomo, che è minacciata dal peccato e 
dal mancato rispe'ito dei diritti umani riguardanti la libertà religiosa (a_:2 
plausi da un settore della piazza) e la libertà di coscienza. Dobbiamo pre~ 
perché queste libèrtà siano rispettate e difese nel mondo intero• (applausi d 
tutti). Solo un decimo dei circa 500 volantini dif~i è stato buttato, pochi 
s~ stracciati. Diversi pellegrini lo hanno rifiuta~o. Il volantino non ree c 

va sori tto il luogo del di-giuno di Roma. La notizia A!!!! ripresa da Mess '1i · , 
Tempo e Corriere (e domani sicuramente dall'Avvenire) non fa. cenno della nos . 
presenza. Anahe la TV ha evitato di inquadrare!. Nel pomeriggio, Gisela, una · 
ragazza tedesca del gruppo di sostegno, ha sori tto al Papa una lettera che ha 1 

' 


